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e JnBistema la 

ora un'ultra grancle potenza marii-
iima^ la Fî anfìia, sta per afferrare la 
ttiia lùirtd di epoglie dell'Impera tarccî  
e d(ll*IJftl)a ai fa quel cauto oìtÀ ql 
farebbe di uno Stato ff̂ nsa litorale^ 
senza marina» e quindi affaita Gstraneio 
alle questioni che riguardano U mare. 
Qbalé prest]g!o ftvi^à la nostra ban^ 

L f 
- / ' • - . 

ai: ĤjDoie eòa ^^'^ 
4 'è^ , ò M per accordo reóe^^flftto 
Inî rTejauìto tra la Porta e la Prancla, 
questa sìa per ontraré e[tiknto prima 
'ili pówesao deirifiola di Rodi, che as-
itìcxirerflbbe a quella potenza ifnaim-
portantiarima ataaiónertàié b tìaàfli M^^ra umiliata, sn qaelle coste, doy» 
&lè da controbilanciare ì' acquisto | P»»̂  "eetìU ha sTentòlato trìtfnfant*!» 
?att<Ì dall' iDRhiltei-ra' deil̂ ' Isola dS bBudieraidi Vteneaia'» > ? :f 

I nostri :ii<»aiiqì politici, che Tanno 
sfruttando!!! aaturale -vigore del pàem 
nelle meschine gara di partito^ chin-

J i r -

^ j I . 

• • - "L 1 0à\VQpinionef 
Abbiaalò .promesso Ieri di î B^dtì-

det'é alia ìeito^ IndìHmtacì dal si­
gnor Btoart sul pàrtìto conaervatbi'fl. 
K là risposta riuscirà facile e cMair 

rìaturalmente UQQ possiamo ancora 
^^date questa notizia cóme certeî  e 1 
•Slornall francesi arridati questa mài. f «ano *«tta questa della rettortca, © 
Sna, colle notiate e c^ dìs'paccrfel concentrano le lortìr prètonro tt toél 

'%; non se faille paroU. f brigare in att.,coHegio.-'elèttòr«l^ 0 
' t u t t a v ì a la stessa TOOÓ fu accolta, °*' correre il pallio delle cariche par 

'benché con riserva, dà quaiblie gìor- ^ è » H »**t-0 amici. Ĥ  ^ 
naie viennese di molto crédito; èaf è ni Irft patria, il ano aTvenire ? Otóscettì 

-^tìpétnia nei circoli jjolitici :, à quiifdi antJqaatl, fiori per le strofe d'Arcadia., 
jirobabile che un fondóiàiVkocisb/ ' ' -^^^ î̂ '̂"';̂ ^ • 

'̂ ^^Rodil fe ano di quel nomi, che ' ' ' >' ' ^̂  ' ' '• : 
^ hannti riauonato tante volte sulle lab- « /PWJia? rfes 2)^0^, sconcertate 

br» del nostri padri, quando T'accòr- pei^|^jpt«nti parlamentari toccati al 
'tezisa e \\ valore veneziano c>rano in i 

' i l t a atima'neì mondo, la bandiera ai discusslMiì e neglMnoidenti degli ni­
fi; Jiatoo sventolava gldî fosa nelle i **n»i -«^o "̂*- cerca, di^consolarsene nel 
JtiqW del Mediterraneo, e il Doge | oan»fK» della politica, estera .divulgan­

do aotÌKie a sensazione, per mostrarci 
beneinforniato-:aCale fu quella delia 
riunione,,Ja una città neutrale, degli 

Il signor StiàarfWyvtlbfé éijuiVòdi 

A nói sembra éhe prima di tutto L.,«0dnveniTa^rii3siqoraregJlanij^^ 
bisogni chiarire li significato di quellait^ 4iyr9,5ampie, e .sjincê a, pròmfesss cjip 
firastì, e per ciò non abbiamo néppur1,glu|itl gii italiani % Koma et*!,posta 

-V 

r i 

bertg delia^hìetoi' ^̂ ' «' •^'^'^'^ . ^ 
' "iTemìàiao" che ìi nuoVÓ partito sarà 
ditfo^lto'da tóolti'; mi in ^ttèiiti tfi(.. 
mini non abbiàiHt^^imcoltà à rleoìdd-

Wàó t̂to di consultare r'èteMèio ferit-
tore, perchè eas'a risulta dal cOnieaijOj 
med4s!Bii?>"dèr librò dbnde è èstràtta. 

t''ohbr. Mìnghettl ha ^t(bblÌéAt(ìVn' 
voiniaé: Stato e Chiesa, nel quale si 
è proposto di dimòàtraré 'storicamente, 
che l'unione giuridica dell^unò' é del-
r altra cominciò a declinare e à dis-
solfbrbi^^dllà pace di Tósffalià e si è 
resa Sfmpré più cflfScilè ^ V ófié nél^ 

zfonè alla libertà dèlia cosoiecza e 
"dèi culti, èia separazione della Chiesa 
•dallo'Stato;'̂ -•••••- '•••' ^̂ '̂ '̂ -̂  :.f' '̂''f i 

-^flella Serenissima era Signore di iin 
Quarto dellilmpor* d'OHehté: '̂ '̂  

Alla grandezza déì passato fo un 

i--i 

-t-

V ^ 

t r i s t i z i e riscontrò rumilia'^èré del i m^m^^*^ P^r appianare le verten-
^ s ^ n t e . La politica estera seguita in ,..*ft»:<*»11^*HM*> dì.^Beriino lasoifr 
(l'aest! ultimi aoni dall'Italia, ci ha , W^ora Jnsoloto, , ,. v : 
jtiW îito di qtialufeque ifcflueriìtiì M t e i ., ti» diepaccio dì fonte russar.amen-
grandl questioni; e c'Impedisce dì far- Jàsc* ohe jpessuJiarPQte^ 
sentire la nostra voce aiichè in Quelle, ìniriatrice di qt^eata ^rittnlone^ dice 
éhé toccano nià àavvioino 1 noitri in- soltanto che^le potenze ftarono into-
* ' « S - >• »"«""» "'V .".'!•*«' '»*»• j , . deltóitarion« dello frontiere. ' ^ 

" S i V o T . deU'Egitto, dove MgM-l" ^ ' J ' f ^ ^ ' ^ t ' T ^ l ^ i i 
, 4 . „ , ' e Franci/»padroneggi.no-da , " « » l « 7 J . J « W r ^ . l ? . ^ * ^ J ! J ^ ! ' ^ 
#ole, quasi ohe l'Italia non esistesse, 
uè vi avesse alcun motivo d'ingeren-
ai , non bastava : e non bastava là prova 
di Cipro, che ha fatto dell'Inghilterra 
quani l'arbitra dell'Egèo, dell'Arcipe­
lago e delle coste dell'Asia Minore ' 

la esigenza dei Bulgari di entrare in 
pésssBso dei passi dei Balcani: tanto 
fa ptìrtsre là Bulgaila (leggi Ituesìa) 
alle porte di Stambul. 

r ^ 

^séere'cfie ì'ingresso di un partH^^ 
ct)n9Hi"yà̂ bré in Parlamento sarà ufi 
•oro vantaggio pei- là stabilità'^'1 So 
«Volginiénto delle nostre istituzióni. 
Imperocché uìi If'aì'lamento ha piena 
efficacia solo qusQcIo tutte le,óplhipill^ 
e glMnteressi 'véri che si muovónb 
entro la cerchia" delle istituzioni co-
siituzloDali Ti SODO rappresentati* j 

Certo non potremo convenire IQ: 
tutti i ^'ontl di un V^b^amibai don--
serratore ancorché nazionale ; dlsaea-
tìamo B!ÌÌZÌ SU parecchi e yi sarà sewr 
pr0 ttna differenza nella nostre ten­
denze, ina in] molti punti potremo 
'̂ OTarcî ^èéiiedrdrd'̂ î aouZio dal cantò 
ffuo fl|^0for^r^ di cooperare sì ben^ 
inseparabile del Re e della Patria: ! 
"' M^¥ò|iòcbè i'egregio^ % r : § M r t 
0̂  ha risposto così eategorléitmé&î » 
SSl^ l iTx^^ r;;:-.r*^ "«iae il pàiv 
tìto moderato di far sua la inasslma 
dell'onor. Miiiglbetti clie « la leggp 
detta delle guarentìgie è legge se al-
fepa fii ̂ oai, polìtica 0̂  di j^^poriuniià-
imperocché si trattaT^, J"i, raflsìoĵ ir̂ rp 

9«e, del potere temporale qel papa 
non implica Ift servitù spirituaìe della 
Ohiesa. » 

! ; 
1 i 

Posto tale principio, ha esaminktb 
ijliàlélegisliazlóhedebba corrisponder-

•vI,'i>ÌHendo dal pttrito • cWla *o#a-
•aiiè, V {mperiuni, là facoltà di far 
leg^i, adcònìpagnatà ^a una sanìsiÒBe 
coercitiva, appartiene sol* àUtf Stato*; 

'ed ha mostrato nondiméno éòìne la 
•Óhifeaà pô fla essere Veramente libera 
ed esercitare le sue funzioni, aed^ 
invadere 1 diritti della potestà-civile 
^ feenzs éhé questa invàda i ssòi. Da 
'ciò egli è passato ad esaminare le ob-
'H«!z!onÌ til sistema descritto, fra le 
quali età pdsta inaànzi anche Quella 
della legge 18 maggio 1&7Ì, detta delle 
prerogative del Sotómo Pontefice, e 
delle gualrentigie della «Qa indipen­
denza «non potendoBÌ parlare di se­
parazione dello Stato dalla Ohiesa, di 
libertà, e d}̂  fritti comuni, laddove ìk 
gerarchia ècclèelastica è privilegiata 
questa i* xc.r::;::,': -̂  >«»mMnità.» fc 
ghetti risponde,{pag.?;ÌD4e ii«éUBuU; 
e dice che questa legge è politica e 
di.opportunità. Eiesaminandqla.ppn-

la eapitàlq, avrebbero , as^cur^to ;''̂  
ĵ IJouUflcatp, e li Sacro., doliegio,, con 
tali'guarà ntigle da poter .e3er îta;*é 
in piena libertà e indipendenza 1' apo-
»JLol\^. ̂ I s td^p , , 0 da non lasciar 
ipWp-SL îgU î nimi dei cattolici, ohe 
Ìe,|qenten3;e e I responsi del yatieanp 
non fossero Î ,̂,;̂ s!preg8Ìo.nej .V.eridlca 
Ah9^P, fi^?ilà;ej|,ro;a(,,pWa;e ai 
deliberava. 'r%(fli,j:u,,ĝ ,pQp deUa.logge 
Af¥iswmm^ n a'frt M m^, ^^T^^ 
conseguito : imperoc#,,,n9^9o^^ante ,1 
clanipri. je^ft,,querela, n^s^unp potè 
dubìti^re.cb^,,^ l̂ bprjtà.deViP,0,iitefìce 
,J^^»^P!^e Te?a?'?.?Lcol,,gov6rni e ĉ()i 
popoli non rlraanesae J.^ooIuine anche 
dopo che fu cessato il dominio tam-

.por?'*»-: -: u./= -> . . ^•-.^., , .„; 
.̂ .̂ Ad^nqse fin a tento^ <^- plra ŝó 
^]ìn0^^ mW*. chf ^pnp<ìattpUche 
ò, hanno sudditi cattolici, avrà vigore 
il sistema giurisdizionale ondip, la Ol^e-
sa è una Ì3titii^p |̂\e connessa allo 
Btato e.ìl suo capô  ha una potestà 
pubbjlica, aguale e parallela a,quella 
del Menarca^ o che .fra loro sono con­
cordati e,o<^nTeDzi6ni,dÌ pubblico di­
ritto, il Papa non si potrĵ  Qpnjsìdei*Arp 
Boltanto come un cittadino suddito 
del Re. AUpra sòtp là legge «ielle guà-
rentificie cessejrebbe di aveĵ  r|»{fipno, 
e verrebbe mano, quando queste ne­
cessità ì!̂ tpri|̂ ai4onaU finis^rò|,,e )iaa.n-
^0 ia separazione della Chìes^ dalie 
Stato' avesse avuto qui eq altrove Ò 
suo,pieno compimento n̂ ifla leggìi 0 
la «uà conférma nell'esperiebza dei 
'.'- liy^ju.uio, là nupuasa Ci paio muitu 
semplice é piana. Il partito moderato, 
mentre vuol,conservare e mantenere 

F*inchè la contiizipne del dinitto 
pubblico in Europa eia qual è oggi, 
finché la libertà e l'indipendenza della 
Santa Sede esigano che il- Pontefice 
e là gerarchia ecclosiasticà abbiano 
le prerogative assicurata loro dalla 
legge del 1871, noi intendiamo dl;os-
aervaria lealmente:e,non chiediamo 
alcuna mutatone.di essâ ' 
' Quando la separazione giuridicaira 
Statò; e. Chiesa avesse avuto qui ed 
altrove il suo pieno compimento .nelle 
leggi e' là'sua conferma neireaperien-
i& del fatti;' allora la legge delle gua­
rentigie non avrebbe, più ragione di 
esistere; essa avrebbe fatto il suo 
tempo, eomeil palco che si toglie 
dopo che la vòlta ò murata .e^conso­
lidata j' e noi potremmo francamente, 
come fa 1' America settentrionale, ap-
Jpliòare a tutto ed a tutti, il diritto 
comune. 

> • l ^ 

l ì I ^ . 
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, Il Miiilstro dell'Interno 
' '-' •• ^ " " ' - — — - • _ _ ^ • - . y 

La Perseveransd contiene questo 
articolò severo, ma giusto : 

«Se l'Prefetti dei Re^no devono 
trarre argomento di quello che vera-
mériifê  aiàiio gli obblighi loro dalla 
condof-ta del ministrò dell' interno ri­
spettò ad alc|ini tra di essi che più 
soni* in Cattiva fama, davvero che ci 
sarebbe da aggiuiigere nuove preoc­
cupazioni alle non poche che già ^ ci 
turbano: Si dìF f̂ibò Òhe il ministro 

^ ; Z : ^ Z Ì : ^ . m Pap^o tem- '^r-.menta i dirmi dello ^ a t o n ^ 

f r' x - L 

^ 

del Giornale di Padom 

> r- H V 

porale nei suoi rapporti cogli Stati 
d'Europa in,tutta o in parte cattoli­
ci, e rammentando i,timori onde quo-

yuol punto invadere (juelli della Ghie 
sa,.e rispetta la sua libertà; esso 
non ha 'rinunziato alla tradizione del 

pti eraoo assaliti .per la venuta,dpi QQ t̂g ^ Cavour 0 del nostro riapi*-
Re'd'Italia in Roma, segue cosi: . Igimento. 

> ' • • • • • • • 

^ > . 

aa scorgere che ragione di biasimo. -̂  
• 'Due Prefetti, sorti insieme cól Ni-
cotera e da questi U8a,ti jal più brutto 
mestiere a cui un ministro potesso 
chiamarli, quello di redigere una lista 
di denunzia e di proscrizione de* loro 
compagoi, ì! Bardesóno e il Oasalìu, 
hanno avuto da essi in premio le due 

ti còli, e varia secondo ì pa si, e si 
muta al mutar de* costumi. 

atuzie d'implacabili nemici, messa in 
fll di vita da errori d'Impenitenti ce-

Còllegarsl; uno por tutti e tutti per I rùsicl. Un librò ch^ s'impuntasse a 

stirpe Aria, da cui discendiamo, è t ^ 
Dace del atto indirizzo, ha errori che 
non si possono svellere, che forile sa-

1(1 ."ji'.i.i'r^ 
^^fff^fTf^'ffr^^^r^^^^^^^^^^^^rhrt^^^ 

ì " 
- \ 

- f 4 h 

h , , - i ^ i prodi ; q̂ uiesto ò uî  concetto del libro, 
• • m r • I *' ^®tì^ ^' ̂  "'^^ vegliamo tacerlo. 

rfcQCf A 1 l \ P F l ' l à s o S à del Parafulmine nei male, 

ROUÀNZO 
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è una pagina Ì^G^ àtà ^^ '̂feran U-
hro della vita, e non v* ha meditata 
accortezza d'insegnamenti, salvo quei 
pochi che scatttriscoa 0, chi ben guar­
di, da ogni maniera di casi. Qui s'è 
veduta la giotentù, gioventù d'anni e 
di .concetti, ^ l l a su '̂ tpra^ ò la sua 
debolezza, col suo senno ò l suoi di-
riKKDìii, colle sue attsle generose, colle 
Bue fancìnUeeche lentezzei^ cogli alti 
propositi delP anima ò colie funeste 
Ribellioni del oaòre. Uoà guida, uà 
Alo d'Arianna^ in q'ueàto làbarinte 
non e* è. Amare e non amare, con-̂  
ìiìderàr nell'amoreiipì& grave ne-
jgOEio della vita, oT(in" semplice di­
letto, un paaàatempoj'4^aì è il epn-

^rtgliPjmigliora? L'una èosà e Paltra 
possono condurre a fòlicità, come 1̂  
Bvehtiira. Non si pigli norii;^ dai no-
a^l' ]^rsonBggÌ, p, per dire pio V^ 

: nupiénte, non si cred^' c> '̂àbMàin yf>-
Int» dame una ai ìettòrì.' Non sì & 
iiii libro per tutti ( e«d » per tfittl 
1 tsaperàmentl. Il còdice islteaso deUa 
1<^Ì, che la preten de a qn^to affido 
,4'iinlveraa!ità,' Va, per naigiiaift ^''ar-

^^n9>ietii letterari del frAbOU Trev» 

quella'del Templari nel bene, e più 
ancora la trama del Gallegos che tutti 
i vìaî  tìitte le ambizioni collega, per 
riuscife al trionfo della sua eausa, e 
P impresa del Feira clbe intorno a sé 
raduna i disgregati combattenti, è 
salva tutto ciò che era ancor dato 
salvare, dióoostrano quanto sì possa 
ottenere dalla concordia dei'propositi, 
insegnano come, poiché la resistenza 
è ordinata, avrebbe ad essere del pari 
ordinato l'attacco, e i buoni avreb­
bero a t&r manipolo, nella stessa gn̂ ifa 
dei tristi. I^a i buoni sòn tutti fior 
di farina, e tutti crusca i malvagi? 
Ahimè, non !a è così pur troppo nel 
mondo» dove ogni princìpio s'incarna 
negli -nòìiaini; ogni causa si sostiene 
per via di Daiioni i donde avviene che 
T'abbiairio onesti ingannati ad orna­
mento del Téoehio, e astuti bricconi 
a «ft^io del nnoVo. E cotesto reca 
confusione dappertutto e lentezza; 
senza pontare che le fezloni, a Ipr 

volta si dìyidpnp ei^rinflgBìaap tr» 
loro, e mentre Pana parte vuol que­
sto pa'^ltra qiwat'iiltirp!» »ft;que8to 
nd qi^pàyaltro si ottiene, e tra'due 
litiganti il terzo gode. , 
. Quali ordinamenti hanno a preva­
l e Jbii Italia? Ignpto» od incerto. Noi, 
I» pia parte, sianu> tuttavia trava­
gliati ^al. peflLsiaff» di questa sudata 

uno;nell'unione è la forza j operando ! sciogliere ar^uP questioni d'oi:dina-1 rebbe male il potere, imperocché essi, 
alla spartita non si fa nulla che ap- mento sociale, 0 non sarebbe intesp, ^còme seno la sua debolezza, aofio al-

OBontorneret)te gradito. A che rifar' tr^sl la sua gloria. La propònaione 
Peperà di Platone? Leggiamo Pan- all'ignote, l'indagine del sovranna-
tica, clie è fatta,'è sogniamo tempi turale, son matte ubbie pe'filosofi; 
làiigliòri.' • ''•- pure, son esse che hanno guidato la 

Cotesto va detto per cploro, i quali, .stirpe sacra delle alture delPAsìa a 
dal nostro anfanar di contìnuo tra correre il mondo, segnando ogni sta-
tìobili e plebei (Vòcstioli già vuòti di iìone con una nnòvà conquista del 
senso l),-tra consuetudini arìstocra- pensiero. Ogni vittoria è costata fiumi 
tiehé e pensieri democratici, potesse 
coDgetturare fhe nói abbiamo voluto 
dar norma a chiccheBsìa,̂  1*?̂ *''̂ ,̂  ^°^ 
abbiamo fatto altro cKò'" dipingere lo 
stato preaeste del vivere cittadino, il 
presento, rispetto a ciò, è tuttavia 
confuso,'nS v ' t a lume che prometta 
fln mutamèrito vicino. Solo ci giovi 
Sperare che i nostri figli (l'auUrenon 
parla a'dirittura dei suo^ che sarailno 
semp're in fieri), siano migliori di noi, 
gente nata tra due credenafe,'e stiam 
per dire tra due seòoli, quantunque 
ipià elamo tanto inoltrati nel decji^p-
noDO j dappoiciiè il secolo della ìlìJórtà 
e della uguaglianza ft già nato, e il 
secolo del despotismo è dpi |?riyllpglo 
non si è per anco rassegnato à' niorh*e. 

^ QuàH destini ci yi;mVuràW?^t!bal 
è, dov'è, Parcana cÒstellaiiionó a cui 
la società odìerbà volgo i) sùp ò<)fsp 
affanàosd? Siam destituiti d'ogni ìn^ 
me; i teriuini del razìcpinlo ci man­
cano; il nòstro ìnielletto annaspa, per 
cllir cmì, nelP assurdo, tenta Pimpos-: 
sibHe, nmtifr in veUturn. Quel poco 
ch'ei sa del jnao passato e della tem-

; ^ a » o p a ^ W , iP.Ppndur-, 
ùttìS naripnaìei ohe, npn fatta ancora ! rebiT» cfwOprpsw 4PTrè raggirarsi | per le via tortuose e dilBciU. Ad ««-
p#r intiero, vediamo insidiata da a-l mai sèmpre in na circolo VÌEÌOSO-Là ptiàtàijerflfiirMS^a, direbbe qui Yittor 

ni 
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di sangue; la nostra fede ci ha so 
verchiàti;^ ma s'egli è véro che tra­
mutammo in idoli bugiardi tutte le 
verità conquistate, si ha a dire altresì 
che un'àBcintta teorica non avrebbe 
scorto P umanità nel suo faticoso 'viag­
gio. Il savio Lucrezio e dodici seguaci 
lari a lui per ingegno e dottrina, non 
avrebbero sgominate le fila di quella 
fiosmocrazia romana cW aveva an­
nientato nei pPpoU ogni diritto, nella 
fsmigiià ogni vincolo, nell' uomo ogni 
dignità. Oggi, rinati, negatori asaolutì 
di ciò chela coscienza son ha anoo^ 
posto in sodo, essi non 
muovere un passo pife innanzi; libe­
rati a mezzo dal papato, a cui contrapr 
ponemmo una fede nuova e consola-
tVIce, Pi'toglierebbero le sperante p 
le forze, per darci in balia dellMmj-
peroV Ora, noi non vòglianio iaè 
Pnnò uè P altro. La feda '4JFia ci par­
torirà altri errori; chi lo nega? ma 
essa ei conforterà ancora a combat­
tere, i. d«ir Toipntsroai là idta nelle 
pugne della libertà, colla speranjia di 
non morire del tutto. , 
..Alla vittoria si va, ai v«, sebbene 

Hugo. L%j democrazia, portato dai 
tempi nuovi, segue il suo corso. I 
popolani magglòren'ti del kedio Evo, 
sottentrario al patrìzi di Roma antica, 
lottano coi feudatari del settentrione, 
e si confondono con essi. Il connubio 
è fetale così agli uni come agii altri ; 
la rivoluzione soprag^iungf, non trova 
già pia ottimati né feudatari, ma 
iitoìatl, e il spazza via; quel tanto 
che n'è rimasto non Istrutta che la 
gloria d'un nome; i privilegi sono 
iti, 0 danno P ultimo guizzo. Una 
nuova nobiltà è già nata. Il cui librò 
d'oro è aperto per tutti, ed ha tutti 
a censori; vogUam dire la nobiltà 
dell'ingegno e del caràttere, che ne 

KT t r is-

personaggi che aon passati sulla sce­
na, non s'ha a sapere dove siane Iti 
a parare? Adagio, lettori 1 DI questo 
passo voi ci condurreste a narrarvi 
d'ognuno la vita e ì miracoli, inven­
tando di pianta, poiché di questa vita 
la più parte di essi non ne sono anco 
usciti, e dÌ! miracolii ohe noi aappfà-
mo, non. ne hanno ancor fatti. Va. 
cenno dei più notevoli tra costoro, 
perchè no? Vogliamo pur cOntfentàrVl, 
e pensando alla vostra pazienza, ag­
giungeremo che gli è un debito-di 
cortesia. • ' v 

Incominciamo da uno del primi che 
apparissero nel libro; dalla bióó^a 
Oisneri, che fu un amor fugace del 

è il complemento, e senza cui Pin-̂  nostro Salvani, e che noi non ave-
gegno è vaniloquio, arte da giullari, vamo più nominata, per non turbar 
0 solazzo di principi 

La gran lotta è adunque ristretta 
oggimai tra due campi, tra rossi e 
neri, tra coloro che vogliono condurra 
innanzi la società, p coloro che lî  
vorrebbero tirare indietro Dio àà 
quanti secoli. In questa, eonip in 0-
iliil altra tnanlóra di pugne, molte 
ragipni private ne vanno dì, pezzo, e 
le private vittorie e le private acon­
fitte non sono che gli eplsodti dpUa 
vastissima guerra; od è ^p^unto uno 
di questi òpisodii che abbiamo rac­
contato, coma meglio ci venne fatto, 
al nostri lettori : 1 quali pramai aa-
rahno ristàcchl di tante fanlàaticherìe 
filosofiche, e se npl dicono, è tutta 
loro bontiv ' , ^ 

Rimettiamoci lìi sulla battuta. Dove' 
eravamo rimasti? ^ dire che il no#o> 
racconto era finito. Si, perdio^ fl^^to, 
arcifinlto. Ma i rÙagU? 0 non è prò-̂  
prie avanzato nulla, di ̂ n t^ pasta 
ciie avevate alle mani? E di ta^ti: 

la:gentile Maria. Ella è ora in Fran­
cia, ve Pabbiam detto percorrendo 
gli eventi, fin dal primo verso dal­
l'ottavo capitolo della parte prima. 
Aggiungiamo ora che ella vi andò, 
poco dopo il giugno del 1857, in com­
pagnia del famoso cavaliere Àlerami, 
conte palatino e gluocatore fortunato, 
assai fortunato^ nel quale ella ebbe 
la pena che meritata! Sempre cosi I 
Oneste donne, poi che hanno fatto 
aoffrire qualche galantuomp, fiaiscono 
sempre a cadere aotto il giogo d'un 
briccone. 'S adesso che sarà egli av-
venuto di quella coppi ? In fede nò 
stra, non ne sappiamo un bel nulla. 

;BU vecchio Vitali, col ano testa­
mento, c««> inutile dalla morte del-
Perede Gallegos? Ah, il vecchio vive, 
mar pome direbbe Manzoni, della vita 
^i ohi doiwan morxà; il che è quanto 
dirvi ch'egli ft sulle ventitré oro. ' 
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Prefetture di Milano e.dl Genova, tlt 
primo Ila tenuta la';pref^t||ira di Mi­
lano ìa quel moÀo e con ^i%ì risàlttito 
«li« tutti sanno. Non c'è stato ÌMISSO 
Intrigo nel q̂ uale égU non si al*: iiia-
scoUio, non e'è.Btatp.020220 al quale 
egli non abbisi ti^stdÌKino jiur d! riu-. 
80lre> A ohe?,;^^P^DO.ha maVjtptuto. 

^,&|inproudtìrìo, se pure lo scopo Bnlco 
Voluto raggiungere con maneggi tanto 
torbidi uon fosse quello solo di assa­
porare la voluttà delle vendette per* 
sonali. Pareva che «.n uomo siffatto, 

*iìh5..XeDÌva in M\\a.no a GÒìifermaro 
cosi ìuminoaameata la foaaa^chQ s'ara 
guadagnata in Bologna, dovesse'sei: za 
altro essere llaètìziato.'Lóy invia ia-
voae à'B'ìrenze, dove ejgll avrebbfffir 
(iìctìva, mostrati i sudi talenti e le sue 
moU& oogniziooi amministrative in prò 
d* uua città ch'tìra riiiotta la triatia-
sirae concezioni fln&nziarie. 

Di codesti taleuti, iarero, non s*era 
Tristo apparire nulla qui la Milano', 

. dove il isn-rdosono uon;aveva mostra-
: tOf̂  iuaìeme ^d una iuomUuQ^a atUvUà 
* d* intrigo, che una grande accidia por 

tutto ciò che 8Ì atteaovja..RU'amaiÌoV 
- atratìone. la Firenze egli UQU ha, smen" 

tita la fama che s'erti Pàpdto procaG-
^ «iars: in Bologna e l a Milano j slRchè 

il ministro, dell'iattìrao nou, ha potuto 
mantener velo, e l'ha mandato ora in 

^ Palermo, dova a nessuno; aai?ehbQ ca'-
^̂  dato in me^te che potesse essere nian* 

dato; giacché nessuna cHtà dei Regnò 
8l poteva giudicare -mo^o adattE^ ad 
es&ere retta da un uoao come ilBar^-
desòno- - • • ; . . ' . 

;IE ovidentB che il ministro.d^U'in-^ 
terrto non ha peusato più che tanto. 

. aVhlsogal di Palermo; non ha stieltò 
- l'uomo ohe meglio s'attagliasse a ri­

mediarvi, ma quello che non volendo 
per il timore dei partiti nella Oamera 
licenziare, anche dopo che io Bologaa, 
in Milano» in Firenze non aveva sa--
puto che scompigliar tu t̂<ĵ ^ î t̂ ocere 
al <àòverjio».coine t̂al̂  npn meno che 
a* ministri che l'avevano favorito, li). 
ìi£̂  spedito,lp,,palerm0,,IV^i"i*»tro del-
Vitìternowsum^ ip y^^o'uj^i^^j^^^ 
resppnBabilUà.Il Bard^iono no^ Sotrà 
non sî guiré in ^palermplq tendenze 

ogni misura di castigo, ch'egli volesse |~ ToIchS ntm si può spefaVe 3!? 
0, dovesse prandijice, iMtrebbéif̂ f̂iiita t l a i^^ l l l^qae i luoghi,r.autij||tófl«9^» 
lui un atto d'ingiustizia; sioch| no^jpolitleìb, salviamo ;afjnenojló* ìtìMre 

tradino^i commerciali, b̂ Mon làj»«a-
^ y 1^ 

gli rÌ#J)ga altro (I|;|ofsÌbìt$'^è 
premiare chi andrehtte puniti)..» 
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puole signore quanclo oi^l '̂̂ Bgongpssì 
còrtegjjnvlti per rktvlvaèe. £ 

4 ^ d ^ : i ^ ^ 

• .,so,.(lt.torbidq; péa»ui*;)̂ aftn,8^9ra.̂ Ror 
tra essere fecondato dall'opera s^a, è 
più d' uno cattivo, poterà.'sb^Cc^W ^ 

. cre?c^rer Ia.™.gm^^«USB??.^° '• 
Unzà afilla politica all'amminlitrazione 

- h ri -

h 

Prefftto che a questo.solo ha mirato 
"dovunque e sempre; e la tentazione a 

if̂ r̂ p sarà tanto «lagsiBre.qaantp.mag 
glori sono i mezzi, gÙ struojenti .ciie 
per ifàrìo si troverà sotto mano, QÌigi 
bpnofizi,cl^e da un'agiopelenta,; ma 

• continua possono derivare, |)^^^rranno 
soffocati affatto dagli; influssi di, upà 

tèsa à convertire in una macchina è; 
letterale Torganisrao della Provincia; 

VOD'-I^spretis dovrebbe sapere per 
prova che tutto questo arruffio riesce 
in conclusione a danno del Governo, 

. ephe tutti codesti intrighi non faaaq 
. nodo, 0 se ne fanno uno, non è quello 
; spiato dal Ministero,. II caso recente 
; deli? elezione , d'AIbsnga lo dimostra. 
-Non c'è latata pressione, non e' è stata 
promessa ohe il prefetto 0a?a!i8 abbia 
j^jsparmiata 0 fatta. Dì rado è acca­
duto di vedere l'ingerenza goveraa-

'.^va.i^busata con tanta sfacciataggine; 
poiché il Prefetto non ha avuto sdru-
pelo di far intendere che laourd. e Ja 
soddisfazione di: alcuni interessi lócal̂  
dipendevano dal risultato delia elezione 
bell'uno piuttosto ohe dell'altro can-

ditiatp,,.- ---h • 
• li ministro dell'interno, avvertito 
., da più parti, ha lasciato che li Pre* 
,fettp, proseguisse nella sua Impresa, 
, sicché non è rimasto dubbio alcuno 
. ohe egli: non l'approvasse. Tutti co-
.de^ti ,in<3ecoro»i maneggi sono appro­
dati Et RuUa; anzi hanno centribulto 
assai e procurare un effetto opposto. 
IJI,> înìsi:ero non poteva .essere com­
promesso più di quanto l'ha compro-
promessoiU Prefetto Oasalis. Questi è 
stato chiamata, dal q^tnistro, ma ci 
pare ch^ non dovrebbe essere stata 

.piccola la mortificazione del ministro 
di npn poterlo rejargnìre nà molto 
né pòco pep quello che ha fatto, ma 
bensì perchè non ha fatto abbastanza.' 

Xhè l'orior, D^pcotis siai-andato.lino: 
a questo pnnto non sappiamo, évor-j 
iremmo sperare di no;'ma ad ogni' 
modo è chiaro, che un ministro ri-I 
mane privo di qual si sia autorità, 
quando li rimproveri • che dovrebbe' 
movere altrui risalgono isevitabil-, 
niente Qno alla sua persona, e quando! 

I 

Bali* ìsola di Samoa ol giunge un 
opuscolo, dono del signor Epamlnon-
das Stamatiades, cancelliere di quel 
principato ,® e**» *' intitola così: 
P^,j^is_sérl 14S rekitionf commer-
Giamàiml'iìe de Samos avecyItalie 
depuis les iemps ies plus reculés 
Jasqì^'à- nos jours. k scritto con in­
tenso affetto per I*Italia; è un saluto 
cordiaio di amico fido. , ^ ^ 3>hius e 
l'Italia vi fu sempre frequenza di 
relazioni, e l'autore ricorda con sn-
iusia^mo la Repubblica di Yeneziai 
che spandeva i raggi della 'oìviltà 
europèa nelle isole dell'Egeo è ilfti-
l'Arotpelago. La fama e l i culto di 
Vauezià erano î U a Samoa, che 
quando ' si Toleano plngere le graiie 
di una donna splendente di venustà 
8ì soleva diro ch'era beila come VQ,-
nezia,,©, anche oggidì a Samoa 8Ì bat­
tezzano figliuoli col nome di Venezia, 
di Firenze, di Napoli. ' ' 

L'epiteto di VenèMkà,Ìi ttòtotì di' 
Venezia si pronunciano per elevara 
ai pJù'àìio grado le virtù e le qua-
Ittà d'un defunto. , . , 

'« Non mi restano più lagrima per' 
piaogèirti' fJica una ,funebr« elegia di 
Sainbs), 9 mio Vaso veneziano, pieno 
d'acqua di rose, » - / ' 
-'=« &fì fu rapita la mia 'fetié'iia («lice 
un altro canto fdnebre, di madre, 
obb-piange il flglittolb)', mi-fu rapita 
là tófgno'r'flgìia'dèlta mia famìgitftf 1^ ; 
.•iLa.RepulBtìiica ài Venezia, megHb • 
dell'antica Roma e dell'Ingblilterra 
ihoderna,' ha dominato i popola còlla 
"potènza dumole dell'affetto.^ ¥^r*.^", 
sciato tracple ìadelébtir di amorose.' 

.terno. .L'i venerano e là; ricord'ano ' 
'^éila vicina DalWazla còme aèila lon^ 
tana Santo». ' r-, : 
' A'St '̂mòs si portavano da'̂  Venezia " 
mobili, specchi, oggetti in vetro, « 
Samos lo dava in cambio 1 suoi vini. 
>oi,'ftlla fine d l̂ :itvnr aéî oIoVSamos 
cominciò a produrre le uve secche. 
Ma Bvez^taratameata la spedizione 
d'evie ] "uve "secche ' da Satuós per ' \ Ve­
nezia; 9 in appresso per Clduova, non 
Ŝi preierispe Waiirpffipcs'in Tnestai -
cfònde si avviano In Germania, bianda 
e Inghilterra. 

La inalatya delle «ve ravyirò 1 rap­
porti di Siiflos con l'Italia, traendo 
dalla Sicilia Io zólfo ; inoltra comin-
ciaTdl & TGwìem la sua seta a Milano 
prima della malattia, a (>enoya ed a. 
Savona i vini cosi ricchi di sciroppo 
e d'alcool. A questo proposito l'aator^ 
dell'opuscolo esclama : « La ragione del 

'.dazÌ0,^ha l'Italia ha alzato sai v^nl 
s.t,rag,|eri ebi,e IJ f̂fetto dlrendeiro im-: 
possibile l'introduzione ^ei vini di Sa-

,mo3. » Ki se ne àuote, é non crede che, 
'enologìa itallaa* dovesse a ioi^braral 
dell'tìlflaenza del vini dì Samps. ,̂ 

Helg. Stamatiades argomenta egre­
giamente, ma la preme^^ade.lsup, ra­
gionamento è fallace, poiché nell^ ri­
forma, daziaria l'Italia non ha alzata 
ìa ragione dei dazUui vini forestieri. 
Rimaaea^L. 5,97 all'ettolitro, qijale 
era uej passate. Ma da questo opasco-
lo, non scevro di errori e scritto con 
tanto affetto sìncero verso l'Italia, il 
^ft^ff^^i 0.9»M'o v'l<"'rebb9 persuadersi 
de^à.copyenienza.^l spronare l'ope­
rosità dei consoli italiani all'estero. 
ì quali dovrebbero adoperarsi a cor-
reggeiré le notìzie fallaci intorno!,al 
nostro reggimento daziario, popò la 

,prom^l^0né aet vin( di Samos, dice 
il nostro aùt,>re, ^er, effetto degli alti 
. éoizì la Carrubba è U prodotto che af­
fluisce in Italia, a Genova e a. Savo-
àa, per l'allevapiaj^to del bĝ ijlaiPt̂ e, 
Nel,1878.para che da Samoa np vanis­
sero quintali ll,q&^,..,,. 

Da Ĝ e?̂ ova yaniio a Saipps, ,i^^ gli 
altri prodotti, i risi ; marmi da Livor­
no e^coH^Bai ; da Messina zolfi; olii ; 
dà NappMle^paate; da Venezia,oggfittfi 

.Perchè non si stringerebbero viop-
più.cp,tall rapporti? Perchf i laj^g^ti 
di S^os non prenderebbero ' % Igro 
antica via d'Italia? Tuttq^jqaeete do-
^^^"'^.^J^o™ l'ainìco lontano con vi-
^M?^9 a,^«tto «.cpn augurif fervldls-
f v S Speriajio c^^si^^o mW^i^^ 
il Mlnl8terp4oglÌ aftari esteri dovrebbe 
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ROMA, 1;/ jQnatì *uUP 1 g|or^; 
B1 adQna al Ministèro dt grazia e giu^ 
atizla la Ònmm!6$Ìon<f IncaHcaia di 
atuditóre II nnovo p.rdinj|mento ^iudl? 
ziario! Si aBsicnra, sgglnngG la fiSf-
f[>rfi^t ^he la Oommfesione propórrà 
quanto prima al ministro le oegnonti 
rif'irrae : 

Cassazione unica ; ildùzlone de! Tri­
bunali circon'lariaU ad uno per ogni 
provìncia; miglioraménto delle con-
diiî ioni economiche, ed anmento di 
autorità del pretori, diminuendone 11 
numero. . , • • - . ... > • 
: FIRKJ^ZE, 4. La JVaafóne narra : 
, Una doUe sentinelie che sta di guar­

dia airpsterno dello Stabilimento dello 
Murate yeiune , ÌBr( insultata da tre 
aacripantì. Non P avessero mai fatto ; 
al grido d* allarme uscirono in fretta 

1 progéttl-ailégge î efatìv? a n«ètTC 
que8tio%i&|y"aol quali v,eri^h9 m ^ 
vata 1''opportttiatà d'Inctótòrare;"' 
Bosnia 0 P F i ^ o v l n a nenàHzona' 
ganale austrgltil^garica ; s^en^ndov îa-
che di 6piig0ì%ion ciò ]à^erb^|,ÌLd 
una decisione ,'|||ft BOllGclta*tftllaì§||B 
stione poUtiiw^^nomica ptì^en 
TAustrls e la Ìl|rW§« ̂  \è i 

La pn»B8*nEWt Mdtfra 'plorià*Ia ^elli 
Delegazione avrà luogo giovedì 6 cor-

* - . 

«I»iri l i i1« ««Kit Ecranosnlfi 
• J^r;tjumli|^di jei#vÌniWnc 

t^.-^^-f- = .̂-, 

* J '^ ' -^ i ^Bi^%P^^^ 
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. -hai tìazz*Ma. Ufficiate deV3, marzo 
ooatlene : 

R, decreto In data 23 febliraìo, che 
autorizza l'aumento dt un Milione al 
fondo assegnato per l'anno 0̂ 879 dalla 
legge 20 giugno 1877, n. 3909 alla co­
struzione di strade nella provlnoie 
che più ntt 4ifflttaniO.J( fondo asse­
gnato all'esercizio 1881 dalla citata 
legge per lo stesso oggetto sarà di­
minuito deU'egaal somma. , 
; a . decreto in data 27 febbraio, con 
ciM iì« K' « rno , è autoyijsxaio a \ fa^ 
pagare la speso ordinarie a straordi­
narie dei ministero degli affari esteH, 

; .̂̂ nifopfprmità allo stato di pfima, pre­
visione annewSiJ alla legge, sino alla 

% 

dal. oorpo' di guardia 1 beraaglierl^ e 
sebbene quel bravacci «« 'Mcssero , ^ ^^^^„„^^ ^el bilancio defloltìvo 
data a gambe vennero subitoraggIun.|^PP.«^^j^^^^^ ^ ^ . -

di Savona,, frazione, del, Ooipnae di 
gommo».esseftdofti ribpilat^; contro ì 
caraMnieri i quali tentavano compor- ' 
re un diverbio avvenuto nell'osteria 
di certo Frigerio, ne nacque unn col­
luttazione qella quale rimase ucciso, 
Pietro Oabrielli contadino e trist© sog­
getto del luogo. ,t,car l̂?ÌBÌe]tl,4*>Tet-
tero far uso dello armi per, propria 
difesa. La giustizia procede. ,, , 

MILANO^ 5., ,^ Nella scorsa notte 
nella,sua casa in via Principe tJta-
berto, dopo brov« malattia, moriva il 
eay. Gu^taypMario,,temente generale 
peJla riserva. Gli onori militari gli 
saranno resi domani alle ore 3 po­
meridiane, prendendovi parte quasi 
tutti l reggimenti del presidio. , • 
; liMirlcitfu.colonuenq.di cavalleria, 
e, comandava g\\ Ussari aUorchè, Jfu-
,r<uio di presidio in J^llaufl,,.-

c^i i^opsra pia aandolfodl Sarzana 
é eretta in corpo ijoora^ ,̂̂ ,;, . , .,,! 
, ,,R, ilwreto in d^toJS genaa|o, «on 
cui l'asilo infantile di GossiUa-FavarO 
è eretto Ja coi-po mora^, , ,. 
. R, de< r̂eto in data 39 gennaio, cpn | 
coi ÌB, Society ancnima delle ferrovie 
MUano-Saronno e MÌla.no .Erba è «f-
M^^^ af..emettere OqpO .̂ohblî a-
zioai da lire 260 In oro ciascnóa... ' 

Nomine e pr,*mozÌonl nel personale 
dipendjOnte dal, ministero dell' Interno. 

i . • • i . • ^ 
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CEOMGA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAltlE 

Marnò; fò,tti alottnl w|^,ài^i^uail| al­
l'avV* Alberto 'MO^^IIÌ Int^ngijilla 

f*iic*ulll «^efl(|^|donnf^aiellpsio-

èdWé I n^ i t t l i ^ nei « t r i g l -
dlzil, non abbiamo difficoltà « dichia­
rare che la prima Impressione pro­
dottaci dalla semplice ispezione della 
Tabella risguardante le Tipografie, 
ci in̂ tTifRR a credere che ne fosawfo 
state òbb!iate paì-eochie, e abbiamo 
rimprfjverato il relatore diì tale ine­
splicabile ommisaione. 

Senonché, percorreiido P insieme 
della relazionr, ci slamo convinti, e 
qui spnĵ a relìcanze lo manìfo-itlarao, 
che quelle tipografie furono ommesse 
perchè, aU'cpoca della Inchiesita, non 
occupando né fanciulli uS dònne, non 
potevano essorecontemplate In quella 
relazione né formare argomento d'In­
chiesta. Tolto co-̂ i l'appunto; cadono 
a,nche le presunte consegaenee de| 
medesimo. ;: . > . , .; . ,, . . 

Mentre soilvèvamo queste lìnee, ci 
giunse .Uina^.lettera .di ret^fictazlone. 
deli'avv, AJfcerto Morelli, lettera ého, 
a m rt'r.mm.J.lcma difflctìltà di-pub-
h i a e, se qui ite ncstredichiarazlonij 
non avessero gi^ ipreviamente! soddi­
sfatto al giusto : suo desiderio. ' 
,.Tttttavia,voIeatieri stralciamo dalla 

' ^«Xf^ ' e ^^n"»»* — H transito 
^iMì|QrcV# pieeeia voiooità sulla 
" flej^lIcG^^Tre^ viene attivato 

vec(f"fi6l ft^tiiralo. 
;Ìt|vai^;|Jlal Va lga , 

a^l;jS(arn$^ di Vicenxat 
^ i l a,l*f laionna flfialo. della qnala 

Qip^i|pji^ , ^^D0 dalla Russia 
Ììfvo{«iÉido ^ V T ^ i a e n t i dì precau­
zione, è rimpatriata dUattl senza t3m 
il Governo si sia dato alcun oensieio 
di lei. 

Meno male ohe, per questa volta, 
la poste non ci fa più paural - •" 

Ohe del reato il Governo Stallano 
la la^cl^reblja pasfaj:e.^.^,ial quale 
come ia famósa volontà dei paese. » 

, • > ':\\ • V 

= li« Sglia di Oesare Arici, del poeta 
de' pastor p degli ulivi k morta a 
Udine. Chi non cof;obbe qui in I^a-
dova prima «del 1859 la. OUi%wÌ« 
Ariel, moglie al uob. Antonio Ri-
Baldini? Chlnopne ammirò la mente 
svegliata, il cuore'che pòn Jjattè mal 
cbe per gli altri? 0 ^ IÌM^^ 
quella graziosa donnina, tieila'e gi^ 
vine ancora r - non compiva i qua­
ranta anni — affrettata solo dal biM-
gno di giovare altrtìt,^, ^movere con 
celere passo por le nostre ^Ó^ntra^p, 
© con qiipl suo fare iranno 'e spiglia­
to/con cui preseniavasi al rlcw/per 
ciUedeM aoCM^̂  9 carità a prò del 
poverj, con quello stesso affrontare il 

i t v' ' • : 
d I 4 ' -? 

•'• •, f - I 1 ' L r 

TOTIZIE ESTERE 

m-

1 

-«.̂ it»iWMi5A^̂ A vriifèrno tfomanderà 
un primo eredito di 250,000 franchi 
per aoccorrérff i condannati poUtid 
cbe torneranno In Francia. Se questa 
somma non risultasse sufficiente^ ver-
ranno ulteriormente richiesti altri ere 
diti a seconda del bisogno. 

. ^ ^ I L 

r — VAlUancB rèpublicaine informa 
che r in^9 « tà'Mar^gliesé T^ ^n ese­
guito a Ì&B.CQU dalla masioa del 134* 
reggimento di linea, neli'occasione 
di dover trasferire ed accompagnare, 
da lipo ad:Elt?rg,.aifQggip del coion-
nello, la bandiera del reggin^entp. , 
;;.—-li'eredità^ cl)̂ €̂  la yedoTa ^oS-

: ̂ tlRi lascia î lifit ipittà di Parigi, am­
monta definitivamente a dae milioni 

r. - X ^ ^ F J , - ^ ì 

tf quattrocento mi!a/.franol\i,.^Qttestii 
somina è destinata .̂ d ji^tltuire iioa 
casa di ricovero per 12Q. musicanti 
francesi o Italiani mancanti di sta-
bile occupazione. . . ^ 
.. .INàHlLTKRItA,2.—Ili>a«tf JVfiWoV 
annunzia che il GoForao inglese sta 
occupandosi. di stabilire d^lle oomu-
nicaziooi telegrafiche col I^atal e ia 
Ooionia éel Capo, di Buona Sparanza. 
Il Governo ha preso in considerazione 
la via della costa Occidentale, dell'A.-

ifrica, il progetto delie linee telegra-,, 
Jlcha aiitr^yareo l'Africa Centrale e 
(If, offerta dì una linea che congi^n-
gesaei^'Ii;tdla e Pisola Slaurlzio lungo 
la costa Orientale del contìnento Afri­
cano. La via dVOoaidente è la pia, 
importante^ co| tempo probabilmenie 

iÌichi|D\ei;^plnjlfl,ll8 altre,l'at.--0»5iio-. 
ne del Governo; per i bisogni attuali 
però Vĵ rr̂  prtjbabUmente riconosciuto 
»Ì^ ;Htil̂ , ÀI H9?e>tp della Society ̂ te-, 
legrt fica Orientale, il quale mette­
rebbe in comunicazione Aden con Zan-
zìbar, lUEaurizio e Matalj; questo offri-

, rebbfl̂  il vantaggio di poterai servire 
:?elsyP t^Iegr^fio^ ,^h6 è ̂ tate, pre­
parato per l'Anatrella, et? Jl.Governo 
inglese probabilmente adotterà qvLosìa., 

,; iÀVSTHlA-.UNGHERIAv> ?. ^^'t 
TaffòiaU hi da. Peat, che nella coji-
ferenza dei miniatri tonata la settl-
Bft»* aiìwrsft ^tetorno aìla quostloAp 
deUf;itmtBinlBtrazlone della Bosnl»,^ 
venne preventivamente stabilite di 
presentaro «d entrambi i parlamenti 

Padova^ 6 tnàrzo 18Ì9. 

." f Mu®v^..-^s'mtmiÌ9ii'n7r:. Da 
^tiel che ci consta 1' arrivo del. 
nuovo Prefetto C. Coffàro è'^s-

" - J- i '>nato iiXì-
Bai pro^>Eflo-
nunzio c u M i e r m l a m » 4"^^~ 
to da noi fu scritto l'altro gior­
no' in spropòsito. i ' i> . 

monumen to Ad «more del lÉe 
/Vittorio Bnaaniuelv I I I n Smra 
a^u^^itt». — Offerte fatte ^ frm&9 il 
Muaicipio di Padova^ per la Inscri­
zione iiòtle Tabelle ^commemorativi», 
da cittadiizi che dìclilarafono di av^r 
preso parte alle campagne per la in­
dipendenza ed unificasione dell* Italia. 

Seconda LìsÈà. , 
Berna dott, FilipiK) ;*i . L» 
Bianchetto Qloy, BatV. ^., » 
Ĵ iancJgi Car̂ o . .-^, . / >, 
Bianchi dptt Eugenio .^^ , » 
. JifiM^i dott., Tìib * - -̂  » 
Burlìni doìt. aiacomo Anto-

(lettera stessa due periodi che sono. P*f*B̂ *o deVburbanzosi servi.e «tei-
daU'avvi Morelli iavocatt^^aspiegarei.]^Hdellp^at^^nl9ro,^^ea^ g r ^ a 

iegitUmare leommissioni da noi ^ giustizia per Id vittime d̂ ŝ igMt*» 
del loro spavento ed odio tirannico ? 
Non tutti possono essere ingrati ^ijito 
da neq̂  rammentarsene!,,,,,,, . / 
->_ Non rimane^fd^leplù in terra ite-
ĵjaiia che un Aglio, piflììale nell'eser­
cito palrio, dopo^il 1̂ 59 andò^a,rBre-
B îa ^on lui, e iel segui :a4,,!udlna 
,quando ivi si accusò. 14 fra je,c^rd 
,affettuòse" di questo figlio" Cesare cav. 
.%*pald|gi, fl della nu(^fr,Ida;nÌmian!, 
fra 1 .^ci di due care bambine ehd 
adoravano la buona nonna, vis^ejqi|o-
> H r ? i l M . ^ . ,ne|P;,agiatezz» «nella 
pace, in un» triste sì. nia |̂̂ i:ena a^| i^ 
(pfera dì care memorie, sólo e sempre 

, .Ebbe molti, ed illustri amici dalla 
,jC "̂ lettere spesso veiììa >;vyi8̂ tet̂ ,ĵ , a 
imentre appunto staya raccogUendo 
quelle ^elPAicaHI, che ne avea pia 

, di "cento/senti rinorodlre 4;&tìl« 
m^ore ĉ ŝ  da pìii an|ii la ^ri»e^^^ 
!=)»!?»"«:; *fwi isioruo quarto di qiieata 
mese spirava nel baoio di I^f^^.^l 

—.50 

3.33 
.3.34 
3.33 

nlo . * . . . , . 
Carattl pri-t Augusto .. . 
payazzutl Domenico . , 
Oavioohioli Flaminio . , 
O^arpin Giuseppe . . '. 
DeÙanoce Cesare . . , 
Jpi Sarafaonifaocio kizzardo 
F ^ ^ t e Augusto 
Ferrante Riccardo . 
Gazze nob. Daniele 
LazK^rini j^ietro - . 
Macola C9ate Bttore 
Mario nob. dott. Antonio ca-
, .^^pìtané.;,-,:-,,, ,^. ' 
Marzolo cav. prof. Prancei'-i; 

. V 10. 

1 * . 

^ - ̂  

» 

» 

» 
I 

% 

» 

» 

4 

5 . -
2.— 

—.60 

L 

1.-

5.— 

» ^é:-;. 

Meneghini Antonio . . • t -

• ' - - ^ * r 
-.50 

» 2.— 

I^olini Antonio . • . . 
Ravenna' '̂ foy- Maria . , 
Hì^etto Eageuio capitano 
simohazzi Luigi , . , , » 
Soranzò Emilio . . ','".• » 
Stefanonl C îuseppe Andrea » 
T!edeschl dott. Gian Giuseppe » 
Toslnl Aĵ g^sto . , ,. , > 
y^lerit^ni Valeriano . . » 
:Ve^^ipi oapip,,;, •,,.,, ;.; > 

'--' TotaJé à e i l i > lista L. -70.50 
^'^-f=i:f^';SÒn^nw^'pr^^ntó */65:519 

• L : . - ;J i 

.50 

-.60. 

-.50 
r i . • 

. l*,^ 3 j ' j i l ' . . Ĵ - • . . t , - 1 si ,,!.• i j . 

\^: Totale II. 
NB. Le offerte del cittadini che nou 
> hanno preso parte itilo éàinpa^e 

lua.saranuo pubblicate in liàté sepa-
• . . - 1 . i - - ' r a t e . •' ' - -• " 

iPadova, U 2 marzo 1879 
i. \ 

e 
lamentate. ' 

Nel secondo capitolo dsllar«kMoae, 
6 che tratta della enumeraslODe delle 
industrie, sta scritto; ' , ' • 

«Queste che ^abbiamo enumerate^ 
non sono certamente tutte le indù-, 
strie della pròvibcia; sfibbine, a dir 
vero, ne rappresentino il'niiìgi^orna* 

L V r 4 

mero; ma è in esse soltanto che viene; 
impiegato un certo numerò dfr'fin-i 
ciulil e di donne. » • --
i II capitolo speciale poi risguardante 
le tipografie, inóomincia cbaVi'̂  ' j 

«Nelle^ tipografia e litografie delia 
!provinci& gli operai sono iu^ti maschi, t. 
. «Il numero degli operai impiegati! 
*n «t««B tipOfffafie e in queÌTunicai 
Uiografia, di cui aòMkfHó HtèAuia ; 
doverci occupare, è il sègtientifti...» 

Speriamo con ciò interamente esau-
Ht* tele vertenza. ^ ' 

«mmo riitfyfj^M9 .questo j^^^j^iclpio 
appéna seppe che neir Egitto, e nella 
Sìria dominava la trichina noi maiali, 
e che a Torino era stata constatate 
la presenza detìa stessa in alcuni pro­
sciutti provenienti, daU' America, del 
Nord, ed erano state fditte, spedizioni ' 
di tal genere anclie a Milano, al 6' 
messo tosto in azione per poter eser­
citare una scrupolosa vigilanza. 

Fino dal SO febbraio p. p. ha fitto 
praticare una visita a tutti 1 nostri 
pi:*z3cagooli e, dietro essjnedonó bol­
lette Cit porto, ha oonsfatato oflé nes­
suna quaniifà (31 carni suino ìnsac" 
càte era stal;a importata daìv èstero, 
né dal J*te?nonfó, né dalia! Lom^'ar-
diat ma soltanto dalle città di Bolo-
^goa, Modena # P4rm»/ dalle quali, 
come da tJdine è da Verona, sogliono 
in piccola parte fornirsi i nostri ne­
gozianti. Da quel gloróo it I!(fuoÌclpio 
si è purè as^icarata la cognizione 
giornaliera di qualunque importazipQe 
di tal generò net nòstro Goinune/ma 
fino ad ora non ha' Avnto mòtìtb ' al-
-cuno per passare a sequestri di sorta. 

Con tale sistema e coli' esame mi-
prpiBoopico d9llecarfti. suine al pub­
blico Macello^ che garantisce la sa­
lubrità di quelle qui confezionate e 
delle quali fanno maggior consumo i 
lìofitri pixzjc^gnoU^ si. ritiene, che le 
«arni eventualménte irî fett̂ ^ non j30S-
sanó sfuggire al)a vigilanza dei Mu­
nicipio. , _ _ , , \ ^ 

—r Sono convocati i soci all'Assem­
blea generale U giorno 1^ corrente 
alle ore una pom* nelle Sale del :Tea-
ifo Nuovo per discutere il seguente 

Ordine del giorno. 
• 

Discussione ed approvazione del 
convegno tra il Oómahìé' «^ ' f^lltuto' 
nausieale. ' • " 

Riforma dègl! articoli I, 2, 3; 15, 
7A, 28, 23 dello Statuto Sociale. f 

li Coiisiéiio d'Amm.' ' •' j ^ 
•NB.: Per iV^ìiìlhO 'àréPenW ' l 'AB * 

aembleaó Valida con'̂ q̂tibilbibìqufc-' 
nubiero di soci — Art. 19, 

TétM secondo àt^meftW si é^ge « 
1̂  ' ' t e r zo dei soél Ih prima ooiivoca-
' • Siene, ed ii quanto in seconda p-

Art. 23, * 
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SOAVI " "k CITTABB tÀM 
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NOSTRA COKRISPOI©ENZ&, 
'li t}d\\A 

Ciltadella, 5 marzo I8t9. 
Par !e oronache del Salomonlo, • 

del Rolandino, per le storie dal Verd, 
e del contemporaneo Pietro Qranda 
padovano si apprende come Ecoellìno 
facesse costruire nell'anno 1237sotto 
la torre che si addimantla la Malta 
di questo Oastello delle crude prigio­
ni, ove fra orrìbili tormenti perirono 
inciti nobili padovani. ; T ;; 

Alcuni eittadini animati anche dal 
pensiero di venire, mediante il lavo­
ro, in aiuto àx ,|K)chi diseredati dalla 
fortuna nelle distrette di. un'algente 
stagione, divisarono dì aprire unapuh-
blìca sottoscrizione, onde avere i mezci 
di diaseppelUre quella antiche mura­
glie, e rintracciare, se fia possibile, 

meati avanzi di,|ma nefanda tiran­
nide.' •; • ' , • • ;̂ . 

Appena sorta.l'idea essa crobbe ri­
gogliosa, che il pubblico concoide in 
piièse ts, tale da assicurare oramai la 
piena esecnzione dei lavoro-

., 'Pl^'J^i.Alasirì, e banemerite fami­
glie Cittadella ben comprese dello sco-
P9 «[cìeHtifico e umaaitarìQ nel tempo 
siesso, con altezza d'anlìuo varamente 
nobile e gentile largamente vollero 
auch'esse parteciparvi,; e-così pura 
Il senatore Giovanni Sattlsia conto 
Oittstiniau. . • , 

r lavori sono da olire un, mese ia-
oominciati, ma finora nulia a\ qnal-
,0^0,importanza ? t f ^ v , ^ » M 'CiftTe-
nire, tranne .alcune armi ^^ difesa» 
ed offésa, come sarebÌ)Bro ólmi, co-

1 

colubrine, balestre, e. f^eèc^, «il il|tto 

nìt^va sua torma : e i 
alcune monete quasi tutte ^^)f^|^oea 
dolla lega di Oambraî ^ epoca nellft 
qu|l|^ t cpnfflderati strinserp ch'asse­
dio questo castello* 

Anclia se non ol iiarA dato di 8&o* 

E. 

'-\ 
\% 

t-l 

^. 
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prire iit(lla d! rUeyRtito, Jlslltata però , (Atto ^ «apero ^ai gtìiTéTO'< t̂ 5*aB0Ìa^ 
flpmpre Io spirito pensando come an­
che in tal modo, o meglio che in,iigtil 
altro, al Tenga in soccorso, u^^dlt̂ iijt̂ , 
il UflTqro, .al .bisognosi. .i i j ,!, ' 

Ove ùlterlorJ scoperte d( gualche 
riUoTOBi! verifltìasaero, ve &e terrò 
;infi)rmat!l . ^ '[, ̂ \, / ; X \ 3 ! F . T Ì 

^S-iAprert^liP digcusrftìnè: p ì # a t e »TiÌ t ^ l b A f i M S T ? ^ 
J L 

'ì-

scoppiai 
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iqO. 
p.I PADOVA; .̂  i ,,^J 
- 6 marzp ' , , 

tampom. diPAdùyaorol'2iiilìt a.30 

Ossi?r»ifr t̂oJii metSQrolQgiGhe .:. ••, 
fl3£)gui^to,jaU*S.itflZi!a di'mvl;7 dal saoio, 
e- di m. 30,7 dal livello matiio del mare 

», aat.,8poiB,i^pom., ia;.rj!0. 

q Ui t -'TI . r^-1) ' . f; 

)è*ptO*,*ffin.?,- 7f)J) 0• ,'ffi5:Ó •761,5,• 

T.aal. ,i .del?, .vjt- . . . : . ,•• 
:;:éi^r.=^^^iìi,.j,4,49;,,5,xi. ,4,25; 

:x>m delivat-.tiii Ni.; [ N. N' 
iVsl.afeU.offtrSg 
' d^ Taato^^i^ ••' 5- I' -3' ' ,10, 
Staio lisi-si':!*», puvoi. iiuTOl. gqaa>l 

m^^iU tìel 4 al mezsotU (*oi fi 

:h 

Taii^perftQra masaima 
" fe atioi i» f 

jt ,F'% 
I 7,2 

2.1 

.5I0STRA COBWSPONDEKZA 

Roma, 4 marzo. 
tia Oamsra d^ deputati ha oggi ao-

lennimto l'annivorsario della eoji-
cesaione dello Statato... col dare tào~ 
vaila ^prova^di negligenza. La sedata 
fMcioli» per mancau^a di ìiucaero le­
gale, il quale, merco tanti stiracuiiia-
menti, è ridotto alia cifra di 190, o-
aìgpa, me^hiua per un'as^se^blea di 
^OSmombri. 

Ji presidente dichiarò phe ayea 9,y-
TertUo, con circolare tutti i deputati 
•della TotjiiziORe ohe oggi dovea farsi. 
si vede cìie i suoi eccitamenti pro-
^disasero uu'bell'effettol... 

l Domani si rinnoverà la votazione 
dèi progetto ohe modifica la legge 25 
.togiio 1875 n. 2786 sul notariato. Il 
,p)rogetto si può dira ohe nòh Ita stato 

[scusso e la maggior fatica la fece 
In queste tre sedute Pon. presidente 

di Oprmania e d'Austria d'esser pronto 
si proposta, ol-

r^t^, a ooncertacei.del provvedimenti 
inierpazionali eSfOcaoi* so il malepro-

:. Nei circoli polltiel è attes) cOtt *ÌVi^ 
fmpazIeBza il to40"deV'diac^^sp che, 
leri'l'on. Visconti tem&U. pronunziò 
In MliftTioiprendetìdtj'̂ plfse^Oi.del.spg-
lipdl prestdisnjè.di tiuéfta â sĵ pUzìOine, 
coatituzion «le. Cai ,C9,nno telegrafico 
fihe l'Oii^ni^n?, pubii^j^ stamane: si, 
può arguir^, che Ji^ppptantlsBimo »*» 
jBtatoili discorso doirintjftir© nome di 
M'^Uit eha (Un;Ooll6glo Veneto Ila a-
vutg il. merito di ri^atltuiro al Parla­
mento na?lonal3.iiut- >̂v 
, i Aacbe dalla,diplomazia,straniera U. 
discorso dell'onci Visconti Venosta è 

aspettato coiiiriipazienza.; , ,, 
; Come ayrete. già, appreso daÌ„giorr 
naii,; il'OonsigUò direttivo dall'aeao-
ciaziono. costituzionale centrale riuscì 
composto, ct^gllo»., hfiuzokf Mingliattff 
Spaventa 6 Rudinì.. 

si ceUbrarooo i funerali dei cardinale 
Ooidi- Assi5ttìtaab alfa c&rimonìfi nu^ 
merosi prelati, (jLuolche cardiuale e 
molti frati Domenioahl. Il oardinalo 
DltPieJro, .decano .dei ;Stàcnj Ooileglo, 
benedisse il feretr̂ ĵ  eretto. In. mezzo 
al,:tam^ìQl ̂  cìrcoada|Oi da . centinaia 
di lami. Fu caniatsk Ja messa di Pal-
lestrioa dai,cantori delia Cappella Sl-
sima. / , , -, . 
>• Stasera si avrà, analmente, Pjl»i?e/'o 
di Thomas all'Apollo. L aspet^.zioae 
è grande. L'illustre maestro francese 
è conosciuto a. Roma, ove soggiornò 
lungamente. Le parU sono cosi.distri­
buite. Oteliat signora Donadlo,, Am­
leto, Oraziani, ii JBî f j.7^atnlmrlliDÌt, là 
Regina^ aigoora Bernaifj ]a SpeU?^ 
del He Paberi, Or-azio Daangeiis, Ma^f 
cello, Oardos. 

PROCESSO-PAS3A.:^XàMTBÌ 
Oggi, 6 marzo, comiacla dioan^l la 

Corte d'Assise di Napoli il dibattimento 
contro Passaaaatd.reo d'attentato re-
gicidio nel 17 hòvenibra u, s. • 

L giornali di Napoli contengono il 
dettaglio dei :^reparativi, ohe si sta­
vano fàcenàònèùa sala del dibatti" 
mento per adattarla nel modo più oon'-' 
venienta a< pubblico numeroso che 

che ne leaje i numerosi e lunghi ar-
ticoUé Io non so se questo progetto 
migliorerà la legge del 1875 e se to­
glierà gli inoonvenleati ohe la pra­
tica l ^ dimostrato esser gravissimi e 
molteplici. . , \ ì.:. 

La Camera respìnse la proposta che 
tendeva ad Imporre agli aspiranti no­
tai Pobbligo della laurea. Io credo 
che avessero ragioni gli ouor. ftuala, 
-Lugli, Cavalletto ed altri ohe sosten­
nero quella proposta, la quale non 
avrebbe, introdotto una novità nelle 
nostre Provincie, ove l'obbligo della 
laurea in giurisprudenza ei*a iàfóltó, 
prima del 1875, al notai.. ; • { ; 

lì progetto di legge dovrà ftqrnai'a 
al Senato del regno, avendo la Ca­
mera modificato, in molti articoilj II 
t̂ Sî o.ohe usq̂  dalle deliberazEoai del. 
primo.ramo del Paptamento. •• 

il Senato sarà convocato fra alcuni 
igiorni e Pon. Srioschi svolgerà Pan-
nuiìziat^ iaterpeìianza al . ministro 
della marina sulle varie questioni per­
sonali che commossero la pubblica O' 
.pinjone. 

,tì° smentita la notizia cho il comm^ 
Bucjchifl, lasci il segretariato generale 
di quel miaistero. 

Nei circoli parlamentari si discorre, 
niaovamente, da qualche giorno, delle 
irattative per un' accordo del gruppo 
Oftirolicol Ministero. Dlcosì che Po-

lUiBifiterà in qtièsti giorni alle udienze. 
Moltissimi giornali àostnml ed e-

steri vi hanno mandato i loro rappre­
sentanti. ' 

Noi avremo informazioni particolari 
e telegrammi sngP incidenti impor-
tanti, ohe potessero sorgere durante 
il processo, e sulla sentenza.' ''- * 

Noi frattempo raccoglieremo tatti i 
giorni tion prontezza,: a/con .dlligeuza 
ogni particolare delle sedate, desu­
mendolo dai fogli di Î fapoli, i quali 
hanno il cambio col hostro. 
. Diaes}. che l'accusato passi le gior­

nate intera scrivendo, e che ultima-
niente ultbiuriQiesso. al suo difensore 
ujp; intero fascicolo di note. 

La curiosità sullo svolgimento della 
causa è grandissima. 

hllanoio di prima previstone pel 1879 
àéì mlnìntBTo della Pubblica istru­
zióne. , v: 'A t!>>n.u.' I.* '.•,... 
t j Umanaj oompronde come, ilri rela-i 
iore Baccelli nel 8«o rapporto siasi 
^reòcciip^tò dei pericoli • délW lotta 
ult^mani^nte ridestata^ «-Intimata dal 
{lat^éitqci^ricajie ai Merale; essa può' 
nrlĵ HO ĵâ '̂ aUe<n;r^f Istituzioni ^b-' 
iijti?^e,s mftvìginiUoaj m^e^mé "!e",S^a' 
^iipprensl^inti. .^M^h-^ ••> ; '^;,-'''^'';," ./̂ s. ' 
iutOrede però ofaé non 'sì 'àelii>à. fra-,, 
scurare di opporvi queî .in^SiS îni., t i - , 
medi che stanno itì facoitit d^llo Sta?Q. 
e del paèiae, e quello masaimamonte 
'Che Constate uelP^evare sempre ipià 
li livello del pubblico insegnamento 
e dalia pubblica cultural;! - .• i 

Egli ora si Umita.^ad esaminare lo' 
stato dell'l^tvuiÈÌone. univerialtaria fa-
,<j!̂ pdpQ9 notar*»; la dpflciétìiej ed' i l 
49pa.dÌBiento, eà acco^Dandon^ le oa-
gioni ed additandone i^mlgliorameftti 
opportani^ il primo élet&,^^f,oJièì .<5mali 
proclama èflsòrd la ìibarià. d'insegaa-
mento, '" ^ - ^ _ ̂ v-,, ,,. ,•= ; 

Morelli Salvatore làico dorerei, a-
scoltaro od a^cog^liere, con risoluto; 
proppaltp di.trarno utile avviso, il ' 
grido d'allarma gettato dal relatore 
BacciiiN* l{ passato è, ancora intero e 
si' appIMcchia .ad. incomiocìaro la' 
lotta contro l'unità d'Italia? incombe 
sIPftatia il raociogUorhe ih sàia e 
riportare una nuovft e duratttra vit­
toria» O^adelie valide armi ritiene, 
sia P istruzione Q.vctrrabba che il mi­
niatro Coppinà iatt^nde«se.. a rifór-' 
maria in: mo,Ì|o jeff ment^ qorrispon-
dente ai bisogni a1;t'uàlL 

i j^o^^o esamina minutamente l'at-
teale ordinamento dei diveTi^ gr^di. 
d; istruzione Impartita dallo Statò ed 
dpina che'le scuole primarie non sìe^ 
np^abbastanea dtffupe .e.fornlte degli 
clementi nepesflari per farle fmtta-
ré/"-^chs la scuole tecniche non con • 
ducano ad uno, scojfO'pratico e vera-
menj^^fìlo» — dhe le'seuQlo, séoon^ 
djirie si debbana, ampliare otì4 ĉhe 
coinprendaao pressoehò tutta la col-
tjura di cui la massima parte dei cit-. 
tadipi deve, essere dotaj^, — ed i^? 
^ne ohe^ le • scuole Universitarie non 
risolvono, ilj problema del programma 
ohe dovreb^Q essera^ loro proprio, dì 
bastare eio^ a chi mira alPesèreldo 
d'una professione ed a ohi intende 
alio «tudlo. per P inóremanto delia 

un incendio nel palazzo del granduca 
distruggendone i\ tatto. ^ 
:•' rBBDAPKSTjìB. T^ La Commissione 
della delegazione austriaca approvò 
iana proposta del reiatdi'e di àccór^ 
dare al governo trenta miilpni per ìà 
'tifóse di',òé(/up^zloho nel ; i a i r t t ' pò j 
verno aveva domandato'^4 milioni,e 
mefflEO. La Commissione, approyft ,f$ 

aurré le truppe d' pc<ìupas|one sul 

)Ìato Pabonziona del ,màtì!)?éito é 
palmento. 

Roma 4. 
Stamani il papa ricevetto gU omag* 

giideL.patrJutàto romano rlmas^ogtt 
• fedele*!-., i . •••̂  

'1 !lsignor. Cavalletti lesse Un indi. 
diMo eipriipep^fl, 8?n«i,,4i dovorfona 
ià home di| quello. 
\ i t ' ^^^i r l oompiac(iue di iiuesto'fatto 
dfeil'friatóocaala rom&na la qèéle-hà 

jf 

T^- 1 -f^ n X j y . j ; ^ 

•'•' • ' ' ' ' " - ,- , ,^^n|^,Spde, Quindi la esortò a raan-,n mliìistro, Hoftaan parlò lunga 
inenjS^ ,su|lp, stato delia Bosnia e del­
l'Erzegovina, •. i -• -• • -

BERLINO, 6. ~ La Banca dell'Ira-
pero ridusse la tassa d» aniic(pa»ione | **«"* ™»»o 
: a l - 4 W v • : • • . . ' - • - • 

t9n^r34.,esompio di ogni virtù e di 
,lceltgione < Ivile. Dopo avoro benedetto 
gU> astanti,; U ammise tutti al b^olo 

*«.-ifttS;'(J!J * »".*' fi't.ii piti---,-

, /Gazzella d'lialiaj 
• PAUIGI>S; " Tirard deputa^ di' 
Parigi, fu nominato ministro dei com-: 
niercloi .^ 

WASHINOTON, fi.— 0à proclama 
del presidente Ilayes convoca il- con­
gresso Iti ; stssiono straordinaria pel 
is.eorrentp., ; , '' ' ' 
• • • • • • . ; ' - r . . . : • ! i ; 

- J "i-- •'-•••- ^ 
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' BXILLSTTINÓ COMIOTUCIALÌ 
VENEZIA,5i —Read,It.god. da l ' In-

gUo 82.2S 82.35. 
U. V genn. 84.40 84.46* , • 
i: 20 franchi 22.07 22,08, 

MILANO, 5; Rend. ìt. 84.40. 
I 20 franchi 22,05. 

"•• Sete. Tranaàzidnl limitate. 
Orani. Pochi affari. 

;l̂ 9ii£i» 4. Sete. Mercato djsboW.̂ i ••"< 

'L t ì i ' ^ 

1-' '-ti-: Romai'4.--
'La^vptazlone d';Cggl,,ftìtt.«,,dal Par-, 

lame^td, intorno alle riforme delia 
leggi?,,sài,notariato, è'nulla '0or'maa-
08^nzs,,del numero legale dei deputati; 
ebbe. 102 voti fivorfivoU od Sicpn ' 
trari-^ Temesi che domarti quÀsto pro­
getto di legge posBa„ossére rigettato. 

Fanj/\Uta annuncia che dal ba^no 
di Orbetello, oltre al forzato fuggito 
l'altra sera dalle carceri dèilaatessa 
città, evadevano^ tre pericolosi ,de!;e-
ntitì, l'quali dovevano èssere fra poco 
giudicati per epraa^zione e furto. 

I 

BUDAPEST, 5. — Alla CommisBÌo* 
no,^4elIa delegazione Austriaca,4R^, 
drassu disse ohe non trattasi di occu­
pare Novibazar, ma soltanto di tenera 
guarnigioni in parecchie località, con­
servando la dominazione turca. Ugo- ' 
yétfiioj ma»««l*ii*!f'̂ tttf ka^fisepft^^SS'*' 

acCOTdo colla Turchia, senza apese^ 
LaBnssla'in^itò le potenze «If^dd^è^ 
istruzioul dettagliate,alla commissióni 
per la ,delì.ciita.:ìoiiO, dolfê , froji^^re* 
malaquest^qted! rìvederoil trattato 
di Berlino, ̂ ,o î̂ u,is<>%vata,d!* nessuna. 
pai-te, nò.sare^ij,^..aqc^ttai,a. .,,, -.,; 

E riguardo alla Boluzlono della que­
stione d^At'^bta^a mediante ̂ ttna>(K^ '̂' 
feronza degli ambasjiatori, s'intavo­
larono trattàt'ivé. La'pró6òst& di àòp^ 
priaier^ ja ,vafitfI?ione, ohe.,li gover-
"natore della Rumolla orientale, debb'à. 
essere crlsH^^òj'^pji; ITn fatta- I B^l-' 
gari, domandano di ayere/i^paasi <(W 
Balcani per 

J. 

- . y - ^ > . 
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LMSOLA DlMtOiJOr: i 
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Prende consistenza li|: v<M!e che la 
Francia vada quanto prima in pos--
«esso.delP isola di Rodi/ . ,. . ^ 
^ Questa voce viene registrata, ben-
iohè cori riserva, anoha dalPautorevole, 
glornsle CorrispòHdmza Colitica ài 
Vienna," per solito assai bene infor-
mata. 

.Uì : J t 

( • • 

asienHu 
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UN BANteETTO ,A MILANO 
1 H 

Nostro dispaccio particolare 

, Leggosi nella Riforma: . , ^ 
«Non hanno fondamento tutte le 

'Y0ffi,,poì:$f Ai' trattative Iniziata fra il 
nostro aoyerno ed; il, slg. Soubeyraa 
direttóre generale deyaT Óptapagniai 
/qndiaria.,(y Parigi, r v -

i pinieti^i delie FiE^4n«i e d;?1Ìl?Agri-
^óHura e Comm«roio sièmno stadlando 
l'abolizione graduale delcorsoforzoso,^ 
né si vogliono impegn^^^ :|f;i ,op<^a-. 
etOQÌ colossali Hnan̂ ifM îé qliè potr^b-
>ero sQnoteEe 4V nostro à-editò àlP in-, 
i«rno ed all'estero ». H j - - j ^ 

¥ •> 

^ov^a, 5-
L'onor. Oorbetta proseguo oggi la 

lettura, della raiasi9,n^ Etal Biianefo 
dell'entrata, alla sotto-Oomniìssione 
d^l Bilancio, . 

/ i e cifre annunciata a^ pel giornali 
sono inesatte, ,, ; . ,:,̂ :. 
^ La discussione iin seno alla sotto-

Gommisalpne,del Bilancio è moltoao* 
calorata,^ 

L'ònor. Seismit Dodà vi prende vi-
vlssima parto. . 

il relatore Oorbetta si^ ò attenuto 
all'accertamento dei fatti, è delle oifro. 

nor. Deprotis non sia alieno dall'ala- Î e pr(|VÌeÌonl.ottimiste dell'onpre-
dars il portafoglio dell'Interno aU'o- '^°^^ Seisniit-Doda sfornano. ' P.r 

nor. Villa, che fu nel dicembre scorso, 
uno dei sostenitori delia p,oiUtioa:'Z»-
nftr4èlliana e che era stato proposto 
.pel .Miaistero della giustizia, dalPono-
Tevòle Gairoli al Ra, nel tei^tatlvo di 
TicpmpoHiziohe del gabinetti sponfl^P.' 

, Io sono.persuaso che Ponor. De-
pretls non abbia alcuna Intenzione di; 
lasciare II portafoglio dell'interno e 
che tenda a proseguire nel suo siste­
ma minchionatorio, pel quale gli giova 
assai tenere due portafogli e mostrar­
li... per adescare gli aspiranti.i. al sa-
«rjflcio di servir la patria. 

ptamane PArabasciatope ROSSO BÌ 
sr̂ pó al Palazzo della Consulta od eb-
hdì^na lunga conferenza colPonore-
^*?>i s^retaiTlo •: generile #nto f orÌ̂  
nielli, L'Atttbaacii^or^! coii|unlcà no-
til|i^ufficia» sanitàri^ che sarebbeio 
confortanti. Anche li oav,„Klgra Inviò 
nf ove informazioni rasslc?;u'#ntt. pa^» 
•ohe U morbo'non prenda lo sviluppo sul 
«1|Q si temova. Il « o ^ o ;govarrfo ha j ' I lS 

La maggioranza della sotto-Gom-
ì^issipne attende le dl(?hif̂ r̂ ¥ioni dei-
ì'pnor. ministro Magllani prima di pro­
nunciare il suo gisdizio sul Bilancio 
dell'entrata^ V . 

Consta che Poh, IMtagliàni Ministro 
delle finanì^e ha distribuito ai capi di 
servizio i rispettivi risultati della re­
lazione dell'on. Corbetta per avere 
opportuni sclb^iartmehti. 

L'on. Oorbetta relatore si A preoc­
cupato soltanto di ciò: che risulti la 
situazione vera delie finanze, sa di 
che hai fatto uno ^studio profondo e 
coscienzioso senza spirito di parfe. 

(Qaxxetta d'Zta^ 

Milavio 6, ore 0,15 m. 
Il banchetto a Visconti Ver 

nosta è riuscito splendidamente. 
Fu nuoYa e solenne afferma­

zione della • Tfita .de) par,tì<iO li­
berale raodórato. 

Vi assistevano Laa?£^, Bpu-
feompagnii Donati, Finzi, Gìo-
vanelli; i P r e s i d e n t ì ' d e l l e As-
sociazìpni Costitùziorialì di Bre­
scia, Bergamo, Lodi, Cremona, 
Piacenza, Como, Maut-ova, Ro-, 

^ i g o , Torino. ' • -
. G i u n s e r o telegrammi da Na­
poli e da' diverse altre città d'I­
talia, ' ! . " . : ' 

Pronunziarono discorsi ap-
^plauditissiflii, 1 J^isòpnti, ' PuUó, 
Ferrar is , Bora t i , -Lauza,^ Bon-
compagni, Pinzi, D ' A d d a . , , . ' 

Si fecero brindisi a Se l l a , a 
Visconti-Yenoata, alla gioventù 
^vendicatr ice dèlia, sapienza e 
pruden^a del par,tjto eavouriano. 

F u inneggiato ài Piemonte, 
culla Q bal,uardo 4̂ 11?̂  libertà e' 
della iudipeudenza della patria.' 
.Scoppia rono evviva al Róv 

alla Regina, al I^rinpipe Ér^pU-: 
iàr ìo. , 

Ordina perfetto, in onta a i 
giornali avversari. v r" 

Questa festa patriottica è uua 
speranza di giorni migliori. 

.j Î a Voce delta Verità resa: 
'«ti Governo avendo avuto Qpgai-

ìElonè che inaU^nl luoghi dells Uo-
jmagne si sarebbero fatte delle dimo • 
stràzionl repubblicane, ' 11 giorno 10 
corrente, anniversario delia mofta di. 

;0ln^s^ppe Mazzini, ha speìdlto istruzioni! 
sevère alle, autorità politiche e ̂ iudi-j, 
«iarìo pérohò'invIgOassflitó. • • '^' ^ { 
' In se^iuito a ciò furono praticati 
degli arrosti tanto a àlmini che a! 
Seggio.d'Elmilia par mani^è'̂ ti inter--
nazionalisti ». '''''. ," ;. ; ' 

^ , Vienna, 4. 
Edhom paséià è staio nominato am­

basciatore della Porta presso il gover­
no'at^yo^ungarìoo^ ; ; i: ' ^ 

La noti scrittrice Fròblich, compa­
gna del póeU Cirìllparzer, è morta. 

/7ndipenaenW 
Praga» 4. 

Al meetitié eh 'e | |» luogo ierrlsèl-
stettero ohróà. :^W;p8r8oa«f,;l;« yenndj 
; deliberato di pròmdovére, in occasione 
delle prpsfflUne elezioni, la Goneiliazlone 
t ra le due naeionaUtà. AJ.Ì;V ;.> 
I A Teplite domina gran gioirlo,per 
la ricomparsa delle aoqa& termali; ilo 
stesso ImpenAore Ouglielmo mandò le 
fine felisltazlonì a quella popolazione. 

/ìdtìTuf 
; ,;_-;- •:••;•;• -•' Cracovia, 4,' 

ti ggteras,tdre dj, Pultava respinèe 
bmtàlmiep.t<9 una deputaalpAe. obie-
Idante riforme cóistitUElonalt L'irrita­
zione per tal fatto è vivissima. 

ignara, 4-
si cr^de ohe Pannunzio della morte 

di Sehor Ali ^la smentito e Jaoab Khan 
,Bl Bla valso di questo aòtterfaglo per 
suggerimento del generale rnasq Kaut^ 
mann.^ '• • 'kdemJ ' 

j difensiva 
allo studio della oommiséiòhe dildeli-
mitaziono.Da nessuna parte l'tt prò-" 
PQf^ù di riunire una conforensaidi'AmA; 
baseiatorì a Berlino. - . r. 

PARIGI, 5. -94 Tlrard accettò il por­
tafoglio del commeroio, dopo ina àeror^ 
do con Vl^JdHitgtón 'e'còh, h^x éaW 
questioni, delle, tarii^s, genarall, ,o mil 
trattati di commeroio. .' ' 
i - M I ^ & L L ^ g.wxi;,.Oon ì̂ìgi&>;.̂ . 
h^tarip decise di cloman^ara là rida-
sìoae a sette giorni delU durata delta 
quàrah^ria; j> glie froVói^ieiize; 'aitua.l,-
nierité'Bottòpoate ad una quarantenai. 
di dieci giorni, tn&ateii'àsido ia dlsiti-
lezione. /,",(ujM! 'I-m 'viSn-
j BERLINO, h.-^ll&ei^fistar'tìm^b, 
Idi rinviare il progetto^ èui poteri di-, 
isoiplinari alla tìòm'aiissione. La se­
conda lettura avrà luogo venerdì iii : 
aeduta plenaria. ;; 

NOTIZIB DI BOilSA 

• ' 8 4 l S H4^ 
22 08 22 OTf 
27 j60 27 sa­

n o 19.no 10 

864 - ' 868 -^ : 
12V5 (2116 -r? 

^ 

357 60 35e DOT 
^ ^ - - ^ ; 2 6 a - • "• 

659 - 665 
744 - fi 4^ 

*^ft>' 

I \: Brussélles, 4. 
Si è ̂ ^rameEte^briiolaM Ili cartello' 

Vl reuxe 
Rendita isaiianà 
O r o . • •< 
Londra tre mesi 
iPrancift. . ;. i * . 
Prèstito Nazichala. .' 
Azionf Regìa tabaoohi 
Banca nazionale 
Azioni meridionali . 
ObbligaiUonl merldion.i 
Banoa tesoana ., . 
Credito mobiliare . .-
Banca generale. -:,v >Ì 
Rendita italiana god; 

Ferrovie austrìache ; 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'orOì l . 
Cambio sn Londì-a; . 
Cambio su Parigi . . 
Readita austr. argento 

'i » i •-• I in carta 

Mobiliare . ' * , 

,BftrjoIpQWf̂ - ?̂ osQfc*ia g»rm$^ MWP* •• 

-J : 

J : Ì !• 
L I i" l 

té* onor, Meardi rihscì eletto a, pri­
mo scrutii^lo, membro della Oianta 
per P incliiesta agricola, in sostitiK-
zione delPonor. Morpurgo., ;, ; ' 

; /X)piniOfuJ 

2I4S 60 246 —.= 
790 - 790' —-

9 28 9 29: 
116 50116 5S'i 
49 10 46 l a 
63 £6 63 8» 
^3 05 '62 97; 

ino ro . : J 4 75 64 5» 
233 60,232 69 

• ^ . . 

I 1 ; 

TFtt ara]t)ascii .̂f^l!o in vista 
* .̂" 

. . b - ^ i. j 

•"La Nazione ha un telegramma da 
Èoma, secondò il quale si parlerebbe 
anoorìi della piî b^abiUià che Crispl 
sostitaiaea Oiaidlnl nelP ambasciata 
di Parigli 1 

Davvero fli sorprendiamo che aòrl-

s^rtàta al i9a|tello. d .̂̂ La ì̂tep., Nott,a| • 
hanno a deplorare vìtiime umane. 

^Vienna, 5. •:,. 
Il barone De Pretls si reca in per­

messo a «Jorizia, v i ' 
I giornali offlciosi attribuiscono al 

barone Schwegel, capo-sezlòné' al mi­
nistero degli esteri,, idèe' di •accéntt'à-
mento' riguardo la Bosnia. Il ministro 
delle finanze •Hófftnanh vorrebbe in-
vepe^he fossero evitate, tu^te/ìecom-
pii^ziooi. :''''';;/tdmj 

Budapest, 5., 
L'pppof^Ioue parlamentare daoiee 

dì Approvare il trattato di Berlino. 
;Ìi9 ae^ne del Tiblsco crescono in 

aaiodò'spaventevole. Szegedin Ò seria­
mente mlnaoolata; si lavora a sgom­
berare in fretta gli uffici e le prigioni 

• ' ridemj 
^ -..- Parigi, 5, 
•Lepóre • îene rimiìiaziató al mini-

;.. proparato con metodo speoìate , • 

Pianeri e Mauro di FadOTai 
Nella' iof.Q fabbrica Olii ìMiiimeii -, 

a presètone idraulica in Perai/a. ; 
Conserva tutti i suol prinoipii atUvl 

essondo inodoro e senza sapore. 
, Si vende a Cent, »« la boitiglla dfc 
46 grammi, inciso sul vetro PMo KU\ 
cino .è] sulla càpsula il notne dell"' 
ditta. ' • ;..V:' •; ^ " ^ 

PEL PRdSSÌiiiO't APSffitel 
•D^ AFFITTARSI j 

Casino di nuova costrurione com-' 
posto di dieci stanze con bottega, si­
tuato io Oamln, nella cMoiara dellaif 
Otto .Teste.' : '> " 

• . ^ . 

spi non sia toccato aaoora uno di que- j g^ero d'^grìcoituìa à^ Magain, depû ^̂  
atì onori, dopo le cla^sìcl^e beaeme-] tato dell^ Itùbtrà e i iuSre dei libar© 
ron^e acquistate nella diplomazia col 
0ao viaggio nelle ^pitali d* Europa» 
e più ancora col suo famoso telegram­
ma all' Imperatore auglìelmo 1 

i ' 
AiL 

I -Jn ^r 1̂  T ^ t 
n " '.^V II 

VIAaalO DELLA, REGINA VITTOBIA 

Per le domande rivolgersi al pr<̂ -̂; 
priotarìo Angelo Albei'tonl Pìstoro do-' 
mìcìUato pure lu Camin al Oivic*: 
N. 203. 3.106 

li*Ui*»^tt^^il*«^*"-''W#T»H^tf'«^HtMf*iV>--H3 ^r->-#*aTniT*T«IHftlL;tWt^i^ 

D'AFF 

' ; - ' 
t ? '•^ H * -

i.V 
A'^'JV iffffl? 

h "̂  'ti * i-

^^ . ' - ^ 

Prèsideriìia ^ A I I 
>i Sl4dttta d4l 5 marzo 

Pi^oM^si alla votazione della ieggé 

| . 

DISPACCI DELLfc 'Wfl* 
<A^eB2is fitefaajj 

PARIGI, 5. - - Il Journal Offidel 
promaigft la legge delP Ainnlstia, e 

^pubblica le nomine di L^pére a mi 

^ |[ giornali ADglesî  i|i «na pp^aunìca-
éions nffl'cifùè aiUi^anciano 4?h,e, sono 
inesatto I»noti£iepsbb]ibai;a noi gior­
nali relativamente al viaggio di s . M. 
BlvR^làa'd* Inghilterra nel Oontij 
nente. Dopo il matrimonio del Dacìt. 
di Oonnaught, essa ^passerà qualche 
tempo sul laghi d'Italia In strettissV 
mo ritiro., • |:̂  , 4 . , i t . > ' ' 

u»mbio. (idem/ 
Pietroburgo^ 5. ' 

/vIIgoTemo russo avviò pratiche colle 
pQ^0e por proìaRg^r^ la oconpazione 
i^ssa nelle Provincie balcanle]t|iB fino 
alitm^orombre. ;-̂  * / ' \ 5 " ^'% ' 

ZI prin^pe: £^ass. conjtJnità ad a r é ^ 
la maggiore probabilità di ess^e elet^ 
al trono bulgaro^i V ' j f ̂ - BCt ' ^ ^ ' ̂  * -

La czarina regala una ,^andierA alla 
miliaa bulgara. | | f ii>:> 

Il professore Botfcin e costretto a 
dichiararei vinto e di avere preso nn 
grosso abb4m&; ;• . ^ /idenu ; 
' !/i'\UU 1} mtaiimopoli, à.^ ^ 

La Ruasìa^osteggia i progetti finan­
ziari di Tocqueville e P istituzione 

f̂-

«.t-

per Uprossijno 7 Jpril* :̂  : 
. Casa grande ad altro Casino, en­
trambi in Via RogaU; per U vlsit» 
riyolgersi, al |J^ 2231., 146» 

'̂ {Vedi avvilo in qtiarta pagina) 

ÈA'm,mov9 ^ o n l e s a SdSi£«aite'sn9 
(Vedi avviso in 4. pagir'^ 

r^ 

i 

• * T * ^ ^ ^i^f t^w^^^aawrff tTì"^=«mfW3iiWteaa^ 

'Situazions fi aia 
DEî LA 

biKiE*Pfrw«a'*w.f"-^'*^ " Irl-- H:'J .. i J ^ j r t . i - ' " .^-- j f tpI"J»/.- \>B»' 

notariato che viene approva^ coii Inistro dell'interne è d|,AndrÌeiix a l Asslqhrkàf ch'e P^n. Depretla al sta della (!anjinÌsàojBe,di.alnda&atbangI(f-
' vHW coiit$x>^m-ì I ! p W e t t o dJ^oIiiW. ^\" '^ ~ ' p a r t é f ^ t ó ^ d d i a . nàeM^̂ ^ ^ j . ^y /4data/\ 
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RZIONI disila JSPrs&i&cift ipei ffl9»ir^ $à»riii«Ue 0I rlcievvni» effi<î lti»ÌiirKnìenie.-«^4 îi% T^itice Fr lne ipa l de i^ub in2 
Vlue ^alsst ifiare & f^arlf^t j ^-^-^ ,'< r 1 ^ - -

^^' - I r-.. ?. I " ^ M ? .- ^i A - ^ 
4 ] J f-

ì . ,̂r '̂  ?'rp'?-" 

- ' . ' 

' 4 U i : 
^ ^ 

fEstratto dal Foglio Ufficiale Scila PrOT. É Paà<>TaV 
> - ^ - - • 

p * -^ 'n-1 
& • . 

J • • J 

E^Hr 
M Ci 

Itei^nàfiiiu di Fifianza in pAdoYft 

AVVISO 
jpe*' infgKorla ft^n in/crtor^ al vcnl«iìmo 

• ' 'de/ preszQ d'aggiuiHcazionc, ' 

l o Relaziono al precedente avviso 
C&sUdelglot7)o34 febbraio corrente 
pfr TappaUo della rivendila di g(?nGri 
«LptìMtiW ijluaJo in Padovft, Vol[(S 
d«1Ift Corda, si rende nolo che nel 
prìtno incanto oggi seguito, Tappelto 
f^r tin Qovennio della precitata Ai-
Vftrfftft venne dpliberalo pel prparzo 
oifcrto dì aotjue L,1JOO:.^0 e clierìn-
fiinuazionft di migliori offerte in uu-
intUto della preìndicnla gomnis, le 
x^àli iton dovranno essere inferiori 
a{ :T,entetìiinr> di eflea, potrà essere 
luna neìr tflicio dì que&la Inlendi^n'za 
nel termine perentorio di giorni 13, 
decombile da oggi e ecatfenie alle 

L J ! • ' p i l 'H_i . V ^ rn?; '""":;0 
oro 12' mefidfflne del g/omo 15 /w^i'io 
*a7Vf • • •"• ' 

^«il'Inlexidenza delio Finanagte^ 
rìdùvà U^ìJ'febbraio ÌS19i;^>^i - i :--

i., L, InlenUentp ,s ,, •: 
KOBIS .^ r : 

1 y 

•̂  i 

t i ^ i i ^ 

• ' • / • 

- "̂  
1 ' 

W. 387^ Séa. IV ' 

. Coi presènte â -wlsti >iene aperto il 
concorso pel conferimento delle se* 
guenti^rivèudile: 
1, Situata nella Comune di Terr^asa^ 

assegnala per le levo al Magazaìno 
di VoEidila di Conselve del prtjsunto 
reddito lordo di .L 463.93.̂  

g. Situala ne'la Connine di Consclve. 
aaaegjiàtà per le leve al tìagflMino^ 
di Consclve, del preaunto reddito 
lordo di U 68f.05. 

3, Sìtimh nebn Cornane d[ Villa E 
stenaè'fraxione di Finale, assegnata 
per l à Idra ul Magazzino di Esledet 
prwunto) redditoJor^o dì L. Ì73-—; 

4*^^tuala nella Coninne dì S. tìrb^mp^ 
,.,.Ìr^Ì9li^,)ii Betloja /̂issegnata m 

^ l̂ -pitìva fk\ Isùddélto Magazzino del 
l'^ jpiriî jittfo redditolordò;^'di L. f53,76. 
B, Siùu\ta n*iUa Comune di Borgoricco 

frazione di^, Michele ddlle Badesse, 
; èwiegnàia ^tt le leve a! Magaziino 

di Canip09ampiero>del proaunto red^ 
^ -diiì"̂ ÎòiTlo di t., 179^9; 
• 6, SituitÀ^heila Comune di Teolo fra-

- ̂ adoho di C^telnuova; a^egpata per 
ijiCiieVé «W Spàccio d" Vd, àftì pr*-, 

sunto reddito lordo di 1- 13892. 
7, Situata nólU Comune di Salotto, 

L J 

•fla^itòla per J^ leve al SJagazzinQ 
di. Montagiiana,del presunto reddito 
lordo di lì «S.EiO. 

8, Situala nella GocQune di Saonara, 
\'^sflcgnatà per le leve al Magfl̂ iiino 
Ui Padova, del presunto reddito 

: lordo di Li 471.08, 

i . 
1̂ ' 

Satlaelia N. 

- ^ ^ = 0 
V V 

,9. situata rella Comune di Pionibino 
frazione delle Torriceile, assegnata 
per le leve pi Magazzino dì Noale^ del 
presunto reddito lordo dì L, iOi.M. j 

10. Sittiata nella Comune-di Battagli 
. frajiiotiédiRìvBlfo.aaWgnàta perle 

leve ai ^agfinlnodi Monselicf^^del 
presunto reddito lordo di )J;940*-H^ 

La rivendita sarii conferita a norma 
dfll R, p^cr^iot gennaio 187» nume­
ro 233tì. {serie seconda). ^ .-̂  

GltM&spiranli dovranno presentare 
a questa Jntendenaa nel termine di 
tin mese daUa data ddla inserzione 
del présente 'i^t'à OàUim Officialfi 
dei Regno e nói Giorttaltì per Io in­
serzioni gìudteiai-iedella Provinciale 
proprie istanze in carta da bollo d i 
centesimi S(l. correitató del iH r̂lìflCató 
di buona cotidolta, dtiìhi fedo dì opec-' 
chiotto» déjlo'sluto di famiglia e dei 
docnuiciUi c^niprovun i i tilolÀ che 
potessero militare a loro (àvor/̂ -

l e domande pervenute ali! Inten­
denza dopo quel termine non saran­
no prese in considerazione. 

Lfì spese della pubbUca7.\fìne del 
presente Avviso staranno a carico del 
Concmsìonnrìù. 
. Padova, addi 27 ft bbraio 1879. 

mm 

»75-

3 I ^- • 

AVVISO W SECONDO INCANTO 
r-f 

'•-'^• 

Essendo^ addata deserta per jóìaìì-' 
cariba di àflpfrantJ, Taàtà fiRsata'pRl 
IS Febbraio p- p. e doveiadosi in ese­
cuzione delle reTàtive deliberaéiènt 

^ 

debitamente approvale^ p r e d e r à tih 
vendila al pubblico Incanto dei beni 
atabili di ragione del GoiÀune di Cit-
Utiklh co&lUimìtì la cimala Mun^jo-
neria di &̂  Antoni^^di Vienna dvin* 
colata a termini della Legge irt ago­
sto ISW, fli rende nolo quanto ap­
presso: 

1- ! beni da venderai sono divìsi in 
due loUi cof/̂ ff ^^^9* 
LOTTO U Cnaik di civile abitazione 

fiila in questo Comune Contrada del 
Teatro abitala dal Bév, Don Bortolo 
Clementi, in ccn^o Lls l̂ìnta coi Map<-
pali N. 118 Casa dì P?rl. ft-28 a 
colla rendita imponibile di L. ISO, 
N. 4Ì9, Orlo dì PerL 0,81 coUa ren­
dita di L< l.^S, valutata complessi­
vamente L. MOp,. 

LOTTO II. Canìpagna con CnM colo-

nica sita In^'u^èsto Goflbiihé luhgb^ 
la stradaCortiimaìe delta bassa per 
Footanìva* JavoraU di! Mezzadro 

^ ProsdoeìtMO Gelain dello llracco, in 
^ censo diflliptqcQÌ Mappft^ N.U779/ 
-. ".1780 A, 308?, 308% 3081,3pJJB, a08Q A 

3()86 C delia 3Uperflcie;dÌPert Cena. 
7^9i secondo i Registri Ceniuari, o 
di Campi/Padovani 19-, i,,Ó9(7 «e-

1 " I T 

condo ra l to di misurazione, della 
attribuita renditìt %' L. i&QAS, va^ 
tutela L li300: 
2. L'asta sarà teouta in questo Mti-

nkipvo wX giorno di ̂ A b b a i o %Z 
Mmr'Mìf i ì o r r « B i t e a l l e d i r e 

t.b t 
>àmà> 

^ T , - . f 
|V L ' M 

d lùe i t t i l iA fel secondo, aui quali 
deposili surfinno poi prelevate le BVW 
tutte.di tni r a r i r i i : ^ 

e. U Capitolalo; la relazione peri 
t^iB e slinii», Vallo t\ miauraiiono ê^ 
i tipi che regolano tale incanto, sene 
ostersibifi in Muiìkìpio. 

7 . 1 deliberatari dovranno prestar 
alla stipulazione dei Contratti enlr 
la seconda metà dj ottobre I87d. 

8. 11 pagamento del prezzo risnf, 
Ijmte dalla definitiva aggiudicazione, 
diffalcato il civanzo deli'efiettuato de 
poflito, dovrà dai deliberatari verifl-
carsi al momento della slipnlazioii 
diù Cuulrallì. . — 

9. Per tu t te le nitre condizioni/gì 
« A . „ « < ^ ^ - 4 ^ *i« 1. n.„ t aspiranti dovranno consultare il Cfn 
t O a i i t i w « r l d « sotto k Presi- pifoUto di cui Tari, 8-
danza del Sindaco, colle norme del i^^j^^ offerte di mìglioria/non in 
ftegolamtìnto 4 settembre 18*0 sulla feriori al ventesimo del prezzo dì ag 
Coutabiiilà Generale dello Stato, e col gìuditmzionejiotninnoosftere insinuai 
metodo dtille estinzione Uelle candele, flno alio ore 12 meridiane del giorni 

3. A termini dell'art. 88 del md- di I l o m e U i o a tt A p r i l e » ftS19. 
detto Hegolamonto si dichiara che, 'nei modi ed agli effetti deir art, 98 e 
trattandosi di un secondo incanto/si ' segu*^nli del citato Itrgoiauicnto. 
farfi luogo airaggiuciitiazione quando 
anche non vi aia che un solo offe­
rente. 

4, L'aata «arli aperta sui dati fii^ 
ttima accennati ali art. 1> 
• K- Gli aspiranti dovranno cantare 
la loro offerta con un deposito in da-

ì naro dì L. n a i l l o pel primo lotto e | 

a. Le spese tutte relative airaslsj 
contrutto e'Cauzione, nonché quollEi 
della ttUma ed &tU tecnici preparA] 
lori,-Sono ad esclusivo caricodei dt̂ ! 
lib^ratari, 

Cilladella, lì 1. marzo 1879. 
• il Sindaco 
K sAniuniN 

ar 

%MN-ì95. ntv. if. 
IL SINDACO DI PADOVA' 

cMiinfl giorno i7 andimle Mtino alle ore 
v^^^,|ioin tu qtiCEla Ke.sicl«?ii7,;i proseo la 
divisione il 'si leirh tin sccojidoespcrìmuntp 
tfaBlB col sisipma di'Jla cadela vergine pel* 
Ja Vendita m im solo lotto dplle due cadtì 
ai.civici numeri 1068,1008 A. m^, lORO A, 
in -vi* Servi j)nrlPiido dal dnfo di L. 3301)0. 

' Il deposito cauzionale dell'offerfa sarà dì 
V 3 8 a p . ; ; ' i- ... ,-:• -_- • .„,:;•( 

i l termine ptr r aumento ,del vmtesimo 
•viene fif̂ salo al mezzodì preciso del 2S ao-
tUinte ÌU'FZO •••• 

^jlJjCa|>ÌtoIi\Ìo relativo riinaiie esposto e 
•jrtò èi'sefe epaminato presto In Divisione H 
Htm ore d'Ufficio. 

,. Ì>adovfl;.4 Mano 1870. 
, , v ' ; •'• ' >K. - I l - S i r f f i A C O ' • • • - ! ; 

P I C C O L I 

Presso Io librerie DRUCKElì 
e TEDĴ SCHI ed ANOELO 
DEAOIiltroTaBi vendiglieli 

i ifj mm 
m prof. <^U£H^OIÌ 

Presztt Lire &um. 

N 

8ANCA MUTUA POPOLARE Dì PADOVA 
J 7 

31 Gennaio 

SITUAZIONE mensile a tutto SS Febbraio 1879, 
/ ,liMuio conforme U R. Decreto S settembre 1869. 

ftTTIIO 

- i 

f -J 

i = * I t -

e suoi principali coiitorBl 
^̂ '̂ ''L; Prezzo & 

ì 

r_ -J ^ ^ ^ 

^^^ jB ia jJ t fV l 'S^:ssi3^'^^ 

^ ' - • - 1 

lU 
• ì . ! ^ 

€»§££; 

est"!" A l i . , 
}»ipaiatft con IAc^e|]]a d'ArgenU ftirEsposiiùon^ (U ,Vitiì «UqiitrìJ^tiUl in 

• ft^i^r-

i ; j - . - - < 
. i l • 

i 

L 

r ' 

4 
S 

6 
7 

417,843 

3i2,7'/3 
•à:s4i;724 

27 

32 

1,38?,084:08 
113,2(2 

M44 
40,fOO 

70 

67 

esistente 
Credilo dispo 
Ciiimfeiali stontate in porlafoglio e scadenti 

nel tnmcsire dal giorno d'oggi. 
id. B fio lunga scadenza . ' . . . 

Antii'ipaEÌoni sopra depositi di fondi ^ulililici ed altri titoli 
garjintili dallo Sialo, dalle proviDcie e Comuni L. 

Effetti da ìncas^sare per conio terzi . . . . . . . • » 
Beni stabili di proprietà dell' Istituto 

IPresi. Pfa*. i 866 complèto V; N.39,200 
Pri'fitito Rolhacliitd . . . » 18fi,000 
Certific. Tesoro 1860-1804. 33,000 

28 Febbràio 
Numerario (in Viglìelli della BancaNtó;L. S67,18r.'-f a^k ̂ ^.J^^ 

iifilentein'casaaiin vSuta eq-efliya .. .- • 3,310.65(, '" ' • ' '1! '^ 
redito disponìbile a vista . ". .-!)'? ? J ' " ^f.'VÀitl 311,7738* 

t Mia. fessala ditta MARIETTI e PRATO di Jofcoliama. 
. ! ^ 

i i ^ l ^ ^ i i - v J ' l t j t \ ii 

9 782.327 

+ ^ 

10 69,333 

se 

Pìiizza G&T9iur 
ii 187S S 

9 
^' C 

1 ì 
r F 1 J -M" ^ 

C L H ' 1 ' ^ - \ 

; V Q«0&to preiuiÉto Uqtiore di «B^ sapore 0 prottuno nqnisltijuitmo eerrs 
1̂  anfibie oome na' eocellonte bibita &U' acauK è può vigile usato d& ogid 
^ ì>@r«Dna eon tutta libertà, essendo stato stfntpolosamente analizzato dal 

«hiar. oliimico sig. prof. F. GIOTTO p4r uno dei p(ià tonici td iffi*9iici 
U^Hori cìi4 circolanìo in cotntMrcio e la locale' Società d* InCcw^gia-
^aato accompagHaYa all' lUTentord TestesissiMo rapporta eolie sapienti Im-

rsln^ghiere parole; 
«Da qael rapporto lo scrivente trae materia per congratalani seco 

,« L ^ della latta mvenzlone e ad Incoraggiarla a peraeverare nelle sue cure 
« ta»denti a Citr Iscooiparire quei liquori che, mentre allettano il palato 
« xkimstfissiml riescono alla salute. » < T6-Ì79 

11 

IS 
13 
U 
IB 
16 
17 
18 
19 
80 
21 
22 

73 

Titoli Provincia^ 

-, •> 

3 
ObWig.Inteiprovine. 187S» 490.0001^ 

, • » 1878 . 470.000 !•• 
• I .Prest delia città diVUtorio» 49,000/« ' 
jatioriLlOfcbiigaz. Beni Hf^maniali '* St.StO i^ » 

orò - 34,060,90 

:SI:Sti;J»^« «« 
H 3.312 70 
. ] 6.499 64 

40.(11)0 -
7.290 SS 

lb0.697;SS 
2S,62ioaj 

431,631 09 ; 
3 76,0001 _ 
4*,737j-
5ì.ìlS7,73 
17,766 — 

,.: Il.'iflottoaoritto LH, pregia awisàr^^ che. 1 ,Qartpni, Sema Baehi,. 1 
arrivarono nel mese, di Dicembre, 1̂  p^Qy^^.^iftaacita fatte, nello-
stabilimento Q. Poggi di Trecàte^^riescu'ono'perfettaiuente. < 
V Vetìdonsi in Padova pressò iil>,sig. lorensso P i a g ^ , Piazza 

Unità d a t a U a N . 226. 
Padova, G-ennaìo 1879. : 

I3.è5 • GIUSEPPE PALAMIDESE 

i l J,̂  

.U;^ 

F. FILIPPO 
r f-

li»,S64 

1,15B,884 

Ailonl od Obbligat _.. , ,, _ 
wri • ̂ ' (Aiiioni p r i v a , s s . FF.BR. » 70,000.^» 

Arioni «a obi)iiRaitoni.Azionid'altreBancfie , , , 20 
10/ non» (Obblìg. con apecialc guarani. ' . •' 

j g«»n*i» B"!'»"!. ^Ajioni Industriali ., .;}*.i,*OM> 
—[Conti correnti con frutto .' ',' , . . , , , . , . . • 
SOhiepositi a titolo di causione .* , . . . . , . . » 

,6S0'93 id. liberi e volontari . . . / . •: . .̂  . '• * 
2* gSl!69 Debitori diverbi per titoli senra S|wsc|ale cJassiiJcMiono. 

210 
mfiU 
40.t]0D 

10 

i£i5a'.iEi^ìfl^i^tótìs*i¥*wjii ; 

Farmacia della Legazione Britannica 
'Tia Tomabuoni 

Pillole 
j , . « *v -« -»»««^^ eoa succursale Bazza Manin .2, F I R E N Z E 

iSlbllSose e P u r g a t i v e «li Cesper ' , 
Eiinedio rinGHiato per le Malattie Biliose, mal di Fegato, male 

alto stomaco, ed agli intestini, utilissinio negli attacchi d'Indi^estioiie, 

ter mal di 'Testa e Yertigini. — Il lóro uso non richiede cambiamento 
\ dieta ; TarioTia loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del 

sistema «mano, che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro 
j effetti. Esse fortificano le difiicoltà digestive, aiutano l'azione del fegato 

e degli intestini, ijortan Tìa quelle materie che cagionano mal dì testa, 
affezioni nervose, irritazioni, ventosità ecc. — prezzo in .iscatole fran­
chi 1 e 2. 

Si spediscono dalla'suddetta JTarniacia franche di porto dirigendone 
^̂  le df.mande accompagnate da un Vaglia postale di h. ÌA& o 2.40. 

Sì trovano in PADOVA presso le farmacie CERATO» PIANEKI 
E MAURO e da CORNELIO; a Vene?,ia Zampieronì, Pivotta, Ong^^ato 

' e Ponci; a Vicenza da Valeri, a Recoaro da Dal Lago; a Verona da 
.Frinzì e EmanuoUi; a Udine da Fabris e Filìppuzzi. : 8-32 

92,y«i 93 
8,250 — 

36^,829 47 
tS.9èì'87 

Effetti in sofferenza 
Valori di mobili eaisienU . . . . ' . . 
Debitori in • Conto Corrente con garanxia . 

ìifiVJ ysjAzioniali conto saldo ABÌOHÌ ' , ; - ì \ 
i50>364 SSiDepofiiti volontari in ammÌDÌstrsuiODe . . 

* <, .* 

• • 

. f̂ -. 

» 

• 

" i . 

962,i9Ì 50 
89.630 93 
20,S*r80 
87.277 21) 
8.2S0' — 

200,791 30 
iUMi:S7 

2,212 i& 
11,160 80 

150,304 2<J 

^ 

«.440,229 

,20-164 

i'.i^ ' _ H ^ V] 

r È ' " - T-L 

73 

M60,384,75 

Tolaltì dell'Attività U 
S}>ese del corrente 'éseNf 
cizìodaiiqiiidapfliinfinejd'ordluaria amniinis, L.H,038.87 
dell'annua goslione. flnler. pass.dei Conti cor. • 33^753,67 

\\) Uberai© con L, 80O. Somma \, 

/ 1 

J ^ * -

Apìylrcata alla Mt^iéiiia 
i'-> i - ^•:\-L r J f -

1-T,.. r 

PARTE PRIMA -H 4Iliiieu(azl9iK3e e ìlPiscstfotie 
Ot*« Lire ' Tip. SactiìiQtto 1879, InrS, Voi. li - li^e 0«l« 

>* ,224 633 28 

U,7y2 Si 

• , - . f 
• . . ; ! • ; ' ' • ' " ' i 

I IN lEiiTi EmiraiTE mm i l i i s m i i 
d e l (SIORNAtS 1)1 PADOVA I : 

Ì.2G9 425 82 

•» i 

• > 

L̂  

, ^ 

PASSIM 
Capitale Sociale indi^torminato divìso mH, 1.̂ ,334 

AiioDÌ da L, SO cadauna. L. 966,700.— 
Saìdo da, esigere per Axìoui fttìriiekft , , , • . 4 M ^ , 8 0 

; Capitale sociale effellivamenie incasaato • - Lr9S5Ì39,20 

-I 1 

^ 7 

9 6 6 ^ 0 
f i 

f • J 

•-l'r-ti*^r*='' 

3 
* 

S 
6 
7 
8 
e 

10 
11 
12 

5,408,786 01 

[Capitale sociale «ottoscritlo. * . . . . . . . . . . » 
Rimanenza 31 gennaio I/, B,408,7R6.P1 
LSomma vergata . . . . • 605,977.08] 

960,7001 

j ' ^ 
J ^ 

110,110 83 
. 30,430 9K 

1K0.364 29 
1,1S5,884 50 

89.fì50 93 
7J,67*il8 

3I8,1U 8ti 
96,960 4f) 

Conti corronli 
ad interesse 

AHMUARIÓ 
del GIORNALE DI PADOVA 

f 8 V 9 - A M A O O - t § V 9 

Totale L. fi„0t4.7«3.G9 
Somma ritirata , . . . ) • 60*,3G5.1l 
Rimanenza a) 28 febbraio — * — ~ -

Conti Correnti sénx» interesse , , - . * »' : ^ l . . • 
Conii Correnti con itìteresse . . . . . . . , ^ , 
liepofiUflnU per depOftUi m awiTnii^islraiione , . • . 
Deposìlunli per depositi a cauzione 

id. liberi e volonlari . . • . , . - . , 
Creéitorì diversi per titoìi senza speciale claHsfflcaaiofte 
Fondo di riserva . . , , -T . * . .* . , - . . ,. 
Somma dividendi. 

* 

» 

5,410,397 9» 
ii^Mi 43 

1K0,364 29 
9fi3,4tì4 50 

93 
9* 
86 

CON INCISIONI 

! 

i 
i-:-Ì RECENTISSIMA PqBBLZOAZIONB 

2,890 32XoBio Correata della Casaa dì l'i^vìdemai 

8,391,267 32 

fi9,117 43 

deUa prem. Tip, F, Sacchetto 
^.rA 

. Totale delle Passivila U 
Bendile del correnlflBlsconto a favore ca. 187&L.43,m*J.68 
esercizio da liquidarn;lnieirflw attivi , . , . 2,31«J8 

J'^Lin. fine dell'annua ge-jStonli e provvigioBi . • 49,01102 
Bifore/ Utili diversi , , . . . S3L75 

£d5®:5^tZ^ Padova, 6 marzo 1879, , Bilancio L. 

89,6^0 
7S,98R 

3ia,:i06 
63,y87 Ofi 

2,^30 62 

8,174,21* 19 
I ^ h 

SS,2H 63 

L'4NNBerTK<«ir« Bnsanno, continuando Bulle traccio dell'anno soorso, 
offre &t suoi lettori nna copiosa e diligente raccolta delle notLda plft Impor-
tantt relattre àgP intereii&l della città e della provìsola di Padora. 

Oontiene inoltre numerosissimi dati di grande utilità perla gente d'al­
tari, e in particolare pei professionisti, impiegati, studenti, negoziantli e 
lerve i* indicatore per tutte le claési di cittadini. 

Hegistra, in ordine oretaologico, gli aTTénfmentl jprinolpali oooórsi du­
rante Tannata, dedicando alcune pagine alla memoria, «aera par tàtÙ gÙ 
Italiimi, di VITTORIO EMANtJELE, col ritratto del gran He, oltre a queUt 
Il Re Umberto, della Regina Margherita, di Pio IX è di Leone XIII. 

H,g63.42S,82J 

' • ' i . 

te. 
m 

TULLIO RONCONI 
r 4 

f 

-J-

è)^ 
^ : r - M^^JfS^. IlVBtlS; S ^ S 

^E/. 
/ • • 

Padova 1878, in-12 ^iH 

Operazioni eseguite dall'AGENZIA DI BOVOLEr^TA 
Bui « «1 ss feblirnló 1899 I<. fS,66S. 

fiìi. TuJJi i gìfipii ans Senìiyi eomincwiìóo à»ì 24 Feltraio e fino aì 3/) ̂ oreinbre a*. 
dalle Ole IS alle 2 prn]..la Casm cfli:llua il pagi mento del dividendo. 

Ì
ìri NOTE m BANCA al 4 111 per cer,lo. 
in VALUTA EFFETTIVA al 3 il4 Om 

' a; tìtolo di BAKCO-CmO si S per Om 
I , ^ ' . „ , „. „\ « „ iw„ mccoroando fa-
AHÌ ^ ^ ^ *«t tì^^^,fi cililBWom sul-
d a . 4 a ^ „ ai b p 0;© ^{pprowigioui. 

iKTlCIPAZIOKI tìa 8 a ' 180 gtoriii sopra titoli tfello Stato e Ptf-
^ stito dtl Cerisorzio ferroviario l'adova, Tievifio e ViceDia 

Al 5 OiQ e sopra altri valori e Carle ÌBdustriali da 5 i j ì a 

^ f f 

60 
ft 

> 

f, C O K T K O B B I T N T ! verso dt'posilo dì fondi pubfcliei da 5 0[oa 6p.0!0. 
Esige e pasa per conto dei Socii verso teuue provvigione tanto in PADOVA 

iUf ' 

Al lettori - Vittorio Emanuele, Cit­
tadino di Padova - Senatori e Depu­
tati - Prefettura e Uffizi dipendenti -
Stazione ferroviaria •• Poste - Tele­
grafi - Commissioni - Deputazione 
Srovinolaie - CouBiglio Provinciale -

0OÌ dipendenti - Municipio - Inten-̂  
denza di flnansa ' - Camera di Com­
mercio - ITfflsl giudiziari - Istruzione 
PubSdica : tJnlvenaità, altri Istituti, 
Scuole Maeohill e Femminili, eco. -
Roberto De-Tlaianl, cenno Diograflco 
- Autorità mutala - Gulti - Opere 
Pie - Sodet& diverse - Società di I^u-
tmo Mccorsó - Banohe - Agonale - As-
flenraxioni -, BdiUtà ^ Cav. Pietro 

Paolo doti. Martinsti, cenno Mogra-
fico - Ospizi marini - Indirizzi, Pro-i 
fesaionìati, Medici, Avvocati, Procu-[ 
ratori, Ingegneri, Notai, Eseroentt, 
Negozianti. , ;, 

r. r 

ÌSF&.MVB IH - l i» FvATlnalai. 

Oommfa&arititi Dlsfrottuali - Sindaol 
- OoDBorzl idraulici -Tribunale di 
Baie " Museo di Este » Terme di AbaBc 
-, ArquA Petaarp» [coD incisone) -
Battaglia r -Foste - TelegraS - Boni­
ficazioni - :Bàcologia - Cornisi agrari -
Annata Politica - Olornalt -- Mercati 
e Fiera - Tariffe Omnlbtta, Vetture, 
Messaggerie »IndioazionÌ varie - Ca­
lendario. 

£ ^ - > 4 L J - i ^ , l r L . 

,'0 
Fertile pr»f. Giambattista > f 

^ " 

y ^. h 

' • 4 6 • -

^. -
r N . ,* . l \ 

^-

-•i . ^ J 

cbe neUe altre città %ìh pubblicate. 
RB. Per le rinnovazioni delle cambiali, quando vengano araonsfise» la provvigione venri 

raddoppiata,* 
n H t d c v i d o 4 8 1 » l i , O « l O f » a v l 1̂  I^. « - M v « i r A s t o n * . . 

Censure ìt Casmrt II Prefiidente 11 birethre II Capo Coniata 
A- J-tSASI B- VJSETTJ ' MASO TRiiESTE A. S C i W G BEhl-W 

Preazo Lire 
«»tPiT--qiiawg»w«»iwmiwi>Pii i-ggggjwasj aHiM"jj"_4bE5ag3aitt?>w^Bag^^ 

à;̂ â v&*, 'H'ffi>i^tìgg^^g^ M\mm'€'.mmTT0 \i 

± 

- . - ^ T T J 

- K 

O E m¥- «• L ^ 

' ^ - J 

Storta Doctimentata 
m e ."h*^. 

?-

' ì 

•^ l ì -RITTO A T I G O IV 7 l 
- f 

: I w b m - 8 - L , it 

, m CORRELAZIONE ALL* ITALIA 
Lira 27 —.Pabblicatì i Tol. I, U e HI — 7Ar& 27 
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"• ì ì -^ 
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PiOF. 0 
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^ ^ ' f ^ I 

I.ÌÌÙ1 
H« ^s&wtavam 

PiWio\tt, X87è. Ti^ bsmh»\,tcf. 
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Padova. 1878 - Un ^olnmà in-S • L. 3 l 


